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La Romagna “morbida” di Turci, Guerra e Fellini 
Un viaggio guidato da Miresa Turci nell’arte di tre grandi romagnoli 

 
 

Firenze, 5 febbraio 2021 - Una Romagna “morbida”. È quella che accomuna Giulio Turci (1917-1978), Tonino 
Guerra (1920-2012) e Federico Fellini (1920-1993), connessi, oltre che da un geniale spirito artistico, anche 
da un legame indissolubile con la propria terra. Quella Romagna opulenta e feconda ma allo stesso tempo 
malinconica con le sue spiagge rese deserte da un inverno che di anno in anno rincorre i colori, il vocìo, il 
chiassoso ‘gioco’ estivo. 
Del legame tra Giulio Turci, Tonino Guerra - le cui abitazioni a Santarcangelo di Romagna e a Pennabilli fanno 
parte dell’Associazione Nazionale Case della Memoria - e Federico Fellini, si è più volte dibattuto alla ricerca, 
nelle loro opere, dell’anima di una Romagna che – forse – non c’è più, evocata da alcuni temi e atmosfere 
che oggi definiremmo "felliniani”. Ma che il critico d’arte e storico di estetica Filippo Enrico Gasparrini volle 
ricondurre, già nel 1980, al pittore santarcangiolese Turci, riconoscendo la presenza di elementi “turciani” 
nell’opera di Fellini. 
Di arte, di legami, di Romagna abbiamo parlato con Miresa Turci, figlia di Giulio, provando a chiarire quali 
siano i punti di contatto e di distanza fra tre artisti diversissimi tra loro. Al primo posto c’è la Romagna. «Erano 
tutti e tre romagnoli – chiarisce subito la figlia dell’artista -. Sia Turci che Guerra sono nati a Sant’Arcangelo, 
Fellini invece era di Rimini. Giulio e Tonino hanno coltivato un rapporto di amicizia ed interesse reciproco, 
favorito anche dalle memorie di gioventù. Crescendo poi ognuno ha curato il proprio respiro poetico, dando 
vita a cammini artistici differenti e per certi versi antitetici». 
Infatti il tempo, e la vita, seguono i loro percorsi, che conducono a mete diverse. «Giulio ha sempre amato 
conoscere nuovi luoghi e nuovi spazi ma tornava sempre, dopo i suoi tanti viaggi, in quella casa a 
Santarcangelo, nel borgo. Rifugiandosi nel suo nido fra i tetti, senza allontanarsi troppo dai profumi della 
casa, da un campanello che suona, segnale di un amico che lo viene a trovare. Un luogo raccolto, un rifugio 
anche per gli amici. E Tonino era uno di quelli: lui si trasferì a Roma e tornava in paese ogni tanto. E in quelle 
circostanze passava a trovare Giulio nel suo studio o gli telefonava». 
E Fellini? «C’è una fotografia del 1972, scattata al Grand Hotel di Rimini, che ritrae un dipinto di Giulio del 
1971 nelle mani di Tonino Guerra e Federico Fellini. Al quadro, che fu consegnato a Federico da Tonino, fa 
seguito una lettera di ringraziamento che il regista invia a Giulio in cui lo ringrazia e si complimenta per la 
“creatività, che continui ad esprimersi così felicemente”». Siamo nel backstage di Amarcord che sarebbe 
uscito nel 1973, con la sceneggiatura di Tonino Guerra. Un racconto memorabile dei luoghi, dello spirito e 
del carattere della Romagna e della sua gente. Eccoli qui riuniti, idealmente, Giulio, Tonino e Federico. 
Dall’arte, dalla Romagna, dall’amicizia. 
«Il critico d’arte Filippo Enrico Gasparrini è stato il primo ad affermare che ci sono elementi “turciani” in 
Fellini – racconta Miresa Turci -. E ci sono elementi che s’intrecciano nella produzione artistica di Giulio, 
Tonino e Federico. In “Mare d’inverno”, un disegno del ’52, è ritratto il Grand Hotel di Rimini d’inverno con 
le due pescivendole. Già si intravedono gli elementi che costituiscono la poetica di Turci: il bambino con 
l’aquilone, il pallonaro in fondo. Quindi è possibile che Giulio sia stato d’ispirazione per Tonino e Federico. 
Del resto l’arte funziona così: nessuno nasce senza una storia, che riceve e a sua volta consegna». 
Se dovesse trovare un comune denominatore nel linguaggio di Turci, Guerra e Fellini, quale sarebbe? 
«Probabilmente l’aspetto ludico. Giulio non era tragico nella sua espressione, così come Federico e Tonino. 
Il colore, le atmosfere non allontanano chi si sofferma ad osservare le sue opere ma vengono incontro. In 
tutti e tre ritrovo un’umanità che cerca di fare compagnia piuttosto che buttarsi via. Un’umanità che ognuno 
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dei tre ha interpretato a suo modo. Una parte morbida di pensare la Romagna». Una Romagna quasi sospesa 
nel tempo, capace di emanare bellezza anche là dove, a un primo sguardo regna un’onirica assenza. 
«Il mio cinema non è letterario né narrativo, è pittorico. La luce ne rappresenta l’essenza, lo stile, l’ideologia» 
affermava Fellini. Un tema ben chiaro anche a Turci già dai tempi delle estati al cinema Eden: suo padre, 
Giulio Turci senior, nel lontano 1916 aveva aperto a Santarcangelo il primo studio fotografico all’americana 
e nel 1920/21, il primo cinema, la sala Eden che diede grande impulso  all’immaginario dell’intera comunità 
di un piccolo paese rurale di provincia. Lui, era solito ripetere: «ricordiamoci che il cinema non è cinema, non 
è film, ma movement picture, pittura in movimento». Cinema che è pittura, pittura che è cinema, due 
linguaggi che si incontrano e sovrappongono, impreziositi da intarsi di parole generati dalla maestria di 
Tonino Guerra. Come in un gioco di specchi, in cui nessuno sarebbe stato forse lo stesso senza l’altro. E per 
sempre stregato da quella Romagna rassicurante e straniante al tempo stesso. 
 
 
 
Associazione Nazionale Case della Memoria 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 82 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, 
Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale 

in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da 
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo 
Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, 
Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria 
Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena 
Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio 
Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti 
Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo 
Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo 
Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, 
Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei, Giovanni Michelucci, Rosario 
Livatino e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza 

Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato 

Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it 
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NOTIZIA

La Romagna “morbida” di Turci, Guerra e Fellini
Un viaggio guidato da Miresa Turci nell’arte di tre grandi
romagnoli

Firenze, 5 febbraio 2021 - Una Romagna “morbida”. È quella che accomuna Giulio Turci (1917-
1978), Tonino Guerra (1920-2012) e Federico Fellini (1920-1993), connessi, oltre che da un geniale
spirito artistico, anche da un legame indissolubile con la propria terra. Quella Romagna opulenta e
feconda ma allo stesso tempo malinconica con le sue spiagge rese deserte da un inverno che di anno
in anno rincorre i colori, il vocìo, il chiassoso ‘gioco’ estivo.

Del legame tra Giulio Turci, Tonino Guerra - le cui abitazioni a Santarcangelo di Romagna e a
Pennabilli fanno parte dell’Associazione Nazionale Case della Memoria - e Federico Fellini, si è più
volte dibattuto alla ricerca, nelle loro opere, dell’anima di una Romagna che – forse – non c’è più,
evocata da alcuni temi e atmosfere che oggi definiremmo "felliniani”. Ma che il critico d’arte e
storico di estetica Filippo Enrico Gasparrini volle ricondurre, già nel 1980, al pittore santarcangiolese
Turci, riconoscendo la presenza di elementi “turciani” nell’opera di Fellini.

Di arte, di legami, di Romagna abbiamo parlato con Miresa Turci, figlia di Giulio, provando a
chiarire quali siano i punti di contatto e di distanza fra tre artisti diversissimi tra loro. Al primo posto
c’è la Romagna. «Erano tutti e tre romagnoli – chiarisce subito la figlia dell’artista -. Sia Turci che
Guerra sono nati a Sant’Arcangelo, Fellini invece era di Rimini. Giulio e Tonino hanno coltivato un
rapporto di amicizia ed interesse reciproco, favorito anche dalle memorie di gioventù. Crescendo poi
ognuno ha curato il proprio respiro poetico, dando vita a cammini artistici differenti e per certi versi
antitetici».

Infatti il tempo, e la vita, seguono i loro percorsi, che conducono a mete diverse. «Giulio ha sempre
amato conoscere nuovi luoghi e nuovi spazi ma tornava sempre, dopo i suoi tanti viaggi, in quella
casa a Santarcangelo, nel borgo. Rifugiandosi nel suo nido fra i tetti, senza allontanarsi troppo dai
profumi della casa, da un campanello che suona, segnale di un amico che lo viene a trovare. Un luogo
raccolto, un rifugio anche per gli amici. E Tonino era uno di quelli: lui si trasferì a Roma e tornava in
paese ogni tanto. E in quelle circostanze passava a trovare Giulio nel suo studio o gli telefonava».

E Fellini? «C’è una fotografia del 1972, scattata al Grand Hotel di Rimini, che ritrae un dipinto di
Giulio del 1971 nelle mani di Tonino Guerra e Federico Fellini. Al quadro, che fu consegnato a
Federico da Tonino, fa seguito una lettera di ringraziamento che il regista invia a Giulio in cui lo
ringrazia e si complimenta per la “creatività, che continui ad esprimersi così felicemente”». Siamo
nel backstage di Amarcord che sarebbe uscito nel 1973, con la sceneggiatura di Tonino Guerra. Un
racconto memorabile dei luoghi, dello spirito e del carattere della Romagna e della sua gente. Eccoli
qui riuniti, idealmente, Giulio, Tonino e Federico. Dall’arte, dalla Romagna, dall’amicizia.

«Il critico d’arte Filippo Enrico Gasparrini è stato il primo ad affermare che ci sono elementi
“turciani” in Fellini – racconta Miresa Turci -. E ci sono elementi che s’intrecciano nella produzione
artistica di Giulio, Tonino e Federico. In “Mare d’inverno”, un disegno del ’52, è ritratto il Grand
Hotel di Rimini d’inverno con le due pescivendole. Già si intravedono gli elementi che costituiscono
la poetica di Turci: il bambino con l’aquilone, il pallonaro in fondo. Quindi è possibile che Giulio sia
stato d’ispirazione per Tonino e Federico. Del resto l’arte funziona così: nessuno nasce senza una
storia, che riceve e a sua volta consegna».

Se dovesse trovare un comune denominatore nel linguaggio di Turci, Guerra e Fellini, quale sarebbe?
«Probabilmente l’aspetto ludico. Giulio non era tragico nella sua espressione, così come Federico e
Tonino. Il colore, le atmosfere non allontanano chi si sofferma ad osservare le sue opere ma vengono
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incontro. In tutti e tre ritrovo un’umanità che cerca di fare compagnia piuttosto che buttarsi via.
Un’umanità che ognuno dei tre ha interpretato a suo modo. Una parte morbida di pensare la
Romagna». Una Romagna quasi sospesa nel tempo, capace di emanare bellezza anche là dove, a un
primo sguardo regna un’onirica assenza.

«Il mio cinema non è letterario né narrativo, è pittorico. La luce ne rappresenta l’essenza, lo stile,
l’ideologia» affermava Fellini. Un tema ben chiaro anche a Turci già dai tempi delle estati al cinema
Eden: suo padre, Giulio Turci senior, nel lontano 1916 aveva aperto a Santarcangelo il primo studio
fotografico all’americana e nel 1920/21, il primo cinema, la sala Eden che diede grande
impulso  all’immaginario dell’intera comunità di un piccolo paese rurale di provincia. Lui, era solito
ripetere: «ricordiamoci che il cinema non è cinema, non è film, ma movement picture, pittura in
movimento». Cinema che è pittura, pittura che è cinema, due linguaggi che si incontrano e
sovrappongono, impreziositi da intarsi di parole generati dalla maestria di Tonino Guerra. Come in un
gioco di specchi, in cui nessuno sarebbe stato forse lo stesso senza l’altro. E per sempre stregato da
quella Romagna rassicurante e straniante al tempo stesso.

 

La Romagna “morbida” di Turci, Guerra e Fellini
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Una Romagna "morbida". È quella che accomuna Giulio Turci (1917-1978), Tonino Guerra (1920-
2012) e Federico Fellini (1920-1993), connessi, oltre che da un geniale spirito artistico, anche da un
legame indissolubile con la propria terra. Quella Romagna opulenta e feconda ma allo stesso tempo
malinconica con le sue spiagge rese deserte da un inverno che di anno in anno rincorre i colori, il
vocìo, il chiassoso 'gioco' estivo.

Del legame tra Giulio Turci, Tonino Guerra - le cui abitazioni a Santarcangelo di Romagna e a
Pennabilli fanno parte dell'Associazione Nazionale Case della Memoria - e Federico Fellini, si è più
volte dibattuto alla ricerca, nelle loro opere, dell'anima di una Romagna che – forse – non c'è più,
evocata da alcuni temi e atmosfere che oggi de!niremmo "felliniani". Ma che il critico d'arte e storico
di estetica Filippo Enrico Gasparrini volle ricondurre, già nel 1980, al pittore santarcangiolese Turci,
riconoscendo la presenza di elementi "turciani" nell'opera di Fellini.

Di arte, di legami, di Romagna abbiamo parlato con Miresa Turci, !glia di Giulio, provando a chiarire
quali siano i punti di contatto e di distanza fra tre artisti diversissimi tra loro. Al primo posto c'è la
Romagna. "Erano tutti e tre romagnoli – chiarisce subito la !glia dell'artista -. Sia Turci che Guerra sono
nati a Sant'Arcangelo, Fellini invece era di Rimini. Giulio e Tonino hanno coltivato un rapporto di amicizia
ed interesse reciproco, favorito anche dalle memorie di gioventù. Crescendo poi ognuno ha curato il
proprio respiro poetico, dando vita a cammini artistici di!erenti e per certi versi antitetici".

Infatti il tempo, e la vita, seguono i loro percorsi, che conducono a mete diverse. "Giulio ha sempre
amato conoscere nuovi luoghi e nuovi spazi ma tornava sempre, dopo i suoi tanti viaggi, in quella casa a
Santarcangelo, nel borgo. Rifugiandosi nel suo nido fra i tetti, senza allontanarsi troppo dai profumi della
casa, da un campanello che suona, segnale di un amico che lo viene a trovare. Un luogo raccolto, un
rifugio anche per gli amici. E Tonino era uno di quelli: lui si trasferì a Roma e tornava in paese ogni tanto.
E in quelle circostanze passava a trovare Giulio nel suo studio o gli telefonava".

E Fellini? "C'è una fotogra"a del 1972, scattata al Grand Hotel di Rimini, che ritrae un dipinto di Giulio del
1971 nelle mani di Tonino Guerra e Federico Fellini. Al quadro, che fu consegnato a Federico da Tonino, fa
seguito una lettera di ringraziamento che il regista invia a Giulio in cui lo ringrazia e si complimenta per la
"creatività, che continui ad esprimersi così felicemente"". Siamo nel backstage di Amarcord che sarebbe
uscito nel 1973, con la sceneggiatura di Tonino Guerra. Un racconto memorabile dei luoghi, dello
spirito e del carattere della Romagna e della sua gente. Eccoli qui riuniti, idealmente, Giulio, Tonino e
Federico. Dall'arte, dalla Romagna, dall'amicizia.

"Il critico d'arte Filippo Enrico Gasparrini è stato il primo ad a!ermare che ci sono elementi "turciani" in
Fellini – racconta Miresa Turci -. E ci sono elementi che s'intrecciano nella produzione artistica di Giulio,
Tonino e Federico. In "Mare d'inverno", un disegno del '52, è ritratto il Grand Hotel di Rimini d'inverno con
le due pescivendole. Già si intravedono gli elementi che costituiscono la poetica di Turci: il bambino con
l'aquilone, il pallonaro in fondo. Quindi è possibile che Giulio sia stato d'ispirazione per Tonino e Federico.
Del resto l'arte funziona così: nessuno nasce senza una storia, che riceve e a sua volta consegna".

Se dovesse trovare un comune denominatore nel linguaggio di Turci, Guerra e Fellini, quale
sarebbe? "Probabilmente l'aspetto ludico. Giulio non era tragico nella sua espressione, così come Federico
e Tonino. Il colore, le atmosfere non allontanano chi si so!erma ad osservare le sue opere ma vengono
incontro. In tutti e tre ritrovo un'umanità che cerca di fare compagnia piuttosto che buttarsi via.
Un'umanità che ognuno dei tre ha interpretato a suo modo. Una parte morbida di pensare la Romagna".
Una Romagna quasi sospesa nel tempo, capace di emanare bellezza anche là dove, a un primo
sguardo regna un'onirica assenza.



19/03/21, 17:18La Romagna "morbida" di Turci, Guerra e Fellini

Pagina 3 di 9https://www.gazzettadellemilia.it/cronaca/item/31084-la-romagna-morbida-di-turci,-guerra-e-fellini.html

Ultimi da Redazione2

Diagnosi precoce della stenosi
carotidea e dell’aneurisma dell’aorta
negli ospedali modenesi

A Cervarolo un omaggio "oreale un
momento di raccoglimento - Il ricordo
dell’eccidio al tempo della pandemia

Parma: trovati in possesso di pezzi di
ricambio di auto di lusso, denunciati
per ricettazione

Fidenza: fermati per un controllo in
quanto fuori dopo le 22 sono stati
arrestati con 600 grammi di
stupefacente

I Sindaci della provincia di Parma
ricordano le vittime del Covid

Articoli correlati (da tag)

Una Poesia per il Papà (Video di
Claudia Belli)
in Cultura Emilia

"SM Pos corse" in pista a scaldare i
muscoli.
in Sport Emilia

Gli studenti protestano contro la DAD
in Scuola Parma

Il delicato ricordo di Andrea Gatti
dell'amico Robi Bonardi
in Cronaca Parma

Il Covid si è portato via anche Robi
Bonardi
in Cronaca Parma

"Il mio cinema non è letterario né narrativo, è pittorico. La luce ne rappresenta l'essenza, lo stile,
l'ideologia" a#ermava Fellini. Un tema ben chiaro anche a Turci già dai tempi delle estati al cinema
Eden: suo padre, Giulio Turci senior, nel lontano 1916 aveva aperto a Santarcangelo il primo studio
fotogra!co all'americana e nel 1920/21, il primo cinema, la sala Eden che diede grande impulso
all'immaginario dell'intera comunità di un piccolo paese rurale di provincia. Lui, era solito ripetere:
"ricordiamoci che il cinema non è cinema, non è "lm, ma movement picture, pittura in movimento".
Cinema che è pittura, pittura che è cinema, due linguaggi che si incontrano e sovrappongono,
impreziositi da intarsi di parole generati dalla maestria di Tonino Guerra. Come in un gioco di
specchi, in cui nessuno sarebbe stato forse lo stesso senza l'altro. E per sempre stregato da quella
Romagna rassicurante e straniante al tempo stesso.
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Un viaggio guidato da Miresa Turci nell’arte di
tre grandi romagnoli
Una Romagna “morbida”. È quella che accomuna Giulio Turci (1917-1978), Tonino Guerra (1920-
2012) e Federico Fellini (1920-1993), connessi, oltre che da un geniale spirito artistico, anche da
un legame indissolubile con la propria terra. Quella Romagna opulenta e feconda ma allo
stesso tempo malinconica con le sue spiagge rese deserte da un inverno che di anno in anno
rincorre i colori, il vocìo, il chiassoso ‘gioco’ estivo.
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Del legame tra Giulio Turci, Tonino Guerra – le cui abitazioni a Santarcangelo di Romagna e a
Pennabilli fanno parte dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – e Federico Fellini, si è
più volte dibattuto alla ricerca, nelle loro opere, dell’anima di una Romagna che – forse – non
c’è più, evocata da alcuni temi e atmosfere che oggi definiremmo “felliniani”. Ma che il critico
d’arte e storico di estetica Filippo Enrico Gasparrini volle ricondurre, già nel 1980, al pittore
santarcangiolese Turci, riconoscendo la presenza di elementi “turciani” nell’opera di Fellini.

Di arte, di legami, di Romagna abbiamo parlato con Miresa Turci, figlia di Giulio, provando a
chiarire quali siano i punti di contatto e di distanza fra tre artisti diversissimi tra loro. Al primo
posto c’è la Romagna. «Erano tutti e tre romagnoli – chiarisce subito la figlia dell’artista -. Sia
Turci che Guerra sono nati a Sant’Arcangelo, Fellini invece era di Rimini. Giulio e Tonino hanno
coltivato un rapporto di amicizia ed interesse reciproco, favorito anche dalle memorie di
gioventù. Crescendo poi ognuno ha curato il proprio respiro poetico, dando vita a cammini
artistici di!erenti e per certi versi antitetici».

Infatti il tempo, e la vita, seguono i loro percorsi, che conducono a mete diverse. «Giulio ha
sempre amato conoscere nuovi luoghi e nuovi spazi ma tornava sempre, dopo i suoi tanti
viaggi, in quella casa a Santarcangelo, nel borgo. Rifugiandosi nel suo nido fra i tetti, senza
allontanarsi troppo dai profumi della casa, da un campanello che suona, segnale di un amico
che lo viene a trovare. Un luogo raccolto, un rifugio anche per gli amici. E Tonino era uno di
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quelli: lui si trasferì a Roma e tornava in paese ogni tanto. E in quelle circostanze passava a
trovare Giulio nel suo studio o gli telefonava».

E Fellini? «C’è una fotografia del 1972, scattata al Grand Hotel di Rimini, che ritrae un dipinto di
Giulio del 1971 nelle mani di Tonino Guerra e Federico Fellini. Al quadro, che fu consegnato a
Federico da Tonino, fa seguito una lettera di ringraziamento che il regista invia a Giulio in cui lo
ringrazia e si complimenta per la “creatività, che continui ad esprimersi così felicemente”».
Siamo nel backstage di Amarcord che sarebbe uscito nel 1973, con la sceneggiatura di Tonino
Guerra. Un racconto memorabile dei luoghi, dello spirito e del carattere della Romagna e della
sua gente. Eccoli qui riuniti, idealmente, Giulio, Tonino e Federico. Dall’arte, dalla Romagna,
dall’amicizia.

«Il critico d’arte Filippo Enrico Gasparrini è stato il primo ad a!ermare che ci sono elementi
“turciani” in Fellini – racconta Miresa Turci -. E ci sono elementi che s’intrecciano nella
produzione artistica di Giulio, Tonino e Federico. In “Mare d’inverno”, un disegno del ’52, è
ritratto il Grand Hotel di Rimini d’inverno con le due pescivendole. Già si intravedono gli
elementi che costituiscono la poetica di Turci: il bambino con l’aquilone, il pallonaro in fondo.
Quindi è possibile che Giulio sia stato d’ispirazione per Tonino e Federico. Del resto l’arte
funziona così: nessuno nasce senza una storia, che riceve e a sua volta consegna».

Se dovesse trovare un comune denominatore nel linguaggio di Turci, Guerra e Fellini, quale
sarebbe? «Probabilmente l’aspetto ludico. Giulio non era tragico nella sua espressione, così
come Federico e Tonino. Il colore, le atmosfere non allontanano chi si so!erma ad osservare le
sue opere ma vengono incontro. In tutti e tre ritrovo un’umanità che cerca di fare compagnia
piuttosto che buttarsi via. Un’umanità che ognuno dei tre ha interpretato a suo modo. Una
parte morbida di pensare la Romagna». Una Romagna quasi sospesa nel tempo, capace di
emanare bellezza anche là dove, a un primo sguardo regna un’onirica assenza.

«Il mio cinema non è letterario né narrativo, è pittorico. La luce ne rappresenta l’essenza, lo
stile, l’ideologia» a!ermava Fellini. Un tema ben chiaro anche a Turci già dai tempi delle estati
al cinema Eden: suo padre, Giulio Turci senior, nel lontano 1916 aveva aperto a Santarcangelo il
primo studio fotografico all’americana e nel 1920/21, il primo cinema, la sala Eden che diede
grande impulso  all’immaginario dell’intera comunità di un piccolo paese rurale di provincia.
Lui, era solito ripetere: «ricordiamoci che il cinema non è cinema, non è film, ma movement
picture, pittura in movimento». Cinema che è pittura, pittura che è cinema, due linguaggi che
si incontrano e sovrappongono, impreziositi da intarsi di parole generati dalla maestria di
Tonino Guerra. Come in un gioco di specchi, in cui nessuno sarebbe stato forse lo stesso senza
l’altro. E per sempre stregato da quella Romagna rassicurante e straniante al tempo stesso.
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La Romagna “morbida” di Turci, Guerra e Fellini
Un viaggio guidato da Miresa Turci nell’arte di tre grandi romagnoli
Firenze, 5 febbraio 2021 – Una Romagna “morbida”. È quella che accomuna Giulio Turci (1917-1978), Tonino
Guerra (1920-2012) e Federico Fellini (1920-1993), connessi, oltre che da un geniale spirito artistico, anche
da un legame indissolubile con la propria terra. Quella Romagna opulenta e feconda ma allo stesso tempo
malinconica con le sue spiagge rese deserte da un inverno che di anno in anno rincorre i colori, il vocìo, il
chiassoso ‘gioco’ estivo.
Del legame tra Giulio Turci, Tonino Guerra – le cui abitazioni a Santarcangelo di Romagna e a Pennabilli fanno
parte dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – e Federico Fellini, si è più volte dibattuto alla ricerca,
nelle loro opere, dell’anima di una Romagna che – forse – non c’è più, evocata da alcuni temi e atmosfere
che oggi definiremmo “felliniani”. Ma che il critico d’arte e storico di estetica Filippo Enrico Gasparrini volle
ricondurre, già nel 1980, al pittore santarcangiolese Turci, riconoscendo la presenza di elementi “turciani”
nell’opera di Fellini.
Di arte, di legami, di Romagna abbiamo parlato con Miresa Turci, figlia di Giulio, provando a chiarire quali
siano i punti di contatto e di distanza fra tre artisti diversissimi tra loro. Al primo posto c’è la Romagna. «Erano
tutti e tre romagnoli – chiarisce subito la figlia dell’artista -. Sia Turci che Guerra sono nati a Sant’Arcangelo,
Fellini invece era di Rimini. Giulio e Tonino hanno coltivato un rapporto di amicizia ed interesse reciproco,
favorito anche dalle memorie di gioventù. Crescendo poi ognuno ha curato il proprio respiro poetico, dando
vita a cammini artistici differenti e per certi versi antitetici».
Infatti il tempo, e la vita, seguono i loro percorsi, che conducono a mete diverse. «Giulio ha sempre amato
conoscere nuovi luoghi e nuovi spazi ma tornava sempre, dopo i suoi tanti viaggi, in quella casa a
Santarcangelo, nel borgo. Rifugiandosi nel suo nido fra i tetti, senza allontanarsi troppo dai profumi della
casa, da un campanello che suona, segnale di un amico che lo viene a trovare. Un luogo raccolto, un rifugio
anche per gli amici. E Tonino era uno di quelli: lui si trasferì a Roma e tornava in paese ogni tanto. E in quelle
circostanze passava a trovare Giulio nel suo studio o gli telefonava».
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E Fellini? «C’è una fotografia del 1972, scattata al Grand Hotel di Rimini, che ritrae un dipinto di Giulio del
1971 nelle mani di Tonino Guerra e Federico Fellini. Al quadro, che fu consegnato a Federico da Tonino, fa
seguito una lettera di ringraziamento che il regista invia a Giulio in cui lo ringrazia e si complimenta per la
“creatività, che continui ad esprimersi così felicemente”». Siamo nel backstage di Amarcord che sarebbe
uscito nel 1973, con la sceneggiatura di Tonino Guerra. Un racconto memorabile dei luoghi, dello spirito e
del carattere della Romagna e della sua gente. Eccoli qui riuniti, idealmente, Giulio, Tonino e Federico.
Dall’arte, dalla Romagna, dall’amicizia.
«Il critico d’arte Filippo Enrico Gasparrini è stato il primo ad affermare che ci sono elementi “turciani” in
Fellini – racconta Miresa Turci -. E ci sono elementi che s’intrecciano nella produzione artistica di Giulio,
Tonino e Federico. In “Mare d’inverno”, un disegno del ’52, è ritratto il Grand Hotel di Rimini d’inverno con
le due pescivendole. Già si intravedono gli elementi che costituiscono la poetica di Turci: il bambino con
l’aquilone, il pallonaro in fondo. Quindi è possibile che Giulio sia stato d’ispirazione per Tonino e Federico.
Del resto l’arte funziona così: nessuno nasce senza una storia, che riceve e a sua volta consegna».
Se dovesse trovare un comune denominatore nel linguaggio di Turci, Guerra e Fellini, quale sarebbe?
«Probabilmente l’aspetto ludico. Giulio non era tragico nella sua espressione, così come Federico e Tonino.
Il colore, le atmosfere non allontanano chi si sofferma ad osservare le sue opere ma vengono incontro. In
tutti e tre ritrovo un’umanità che cerca di fare compagnia piuttosto che buttarsi via. Un’umanità che ognuno dei tre ha interpretato a
suo modo. Una parte morbida di pensare la Romagna». Una Romagna quasi sospesa
nel tempo, capace di emanare bellezza anche là dove, a un primo sguardo regna un’onirica assenza.
«Il mio cinema non è letterario né narrativo, è pittorico. La luce ne rappresenta l’essenza, lo stile, l’ideologia»
affermava Fellini. Un tema ben chiaro anche a Turci già dai tempi delle estati al cinema Eden: suo padre,
Giulio Turci senior, nel lontano 1916 aveva aperto a Santarcangelo il primo studio fotografico all’americana
e nel 1920/21, il primo cinema, la sala Eden che diede grande impulso all’immaginario dell’intera comunità
di un piccolo paese rurale di provincia. Lui, era solito ripetere: «ricordiamoci che il cinema non è cinema, non
è film, ma movement picture, pittura in movimento». Cinema che è pittura, pittura che è cinema, due
linguaggi che si incontrano e sovrappongono, impreziositi da intarsi di parole generati dalla maestria di
Tonino Guerra. Come in un gioco di specchi, in cui nessuno sarebbe stato forse lo stesso senza l’altro. E per
sempre stregato da quella Romagna rassicurante e straniante al tempo stesso.
Associazione Nazionale Case della Memoria
L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 82 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia,
Emilia Romagna, Toscana,
Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per
promuovere questa forma museale
in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio,
Francesco Datini, Leonardo da
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini,
Filippo Sassetti, Lorenzo
Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert
Browning, Pellegrino Artusi,
Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini,
Ferruccio Busoni, Maria
Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti,
Leonetto Tintori e Elena
Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris
Jacopo Bononi, Giorgio
Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne
Phelps, Elémire Zolla, Toti
Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e
Nera Simi, Secondo
Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo
Mattioli, Michelangelo
Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco
Messina, Giuseppe Garibaldi,
Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei, Giovanni
Michelucci, Rosario
Livatino e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria
di Milano.
L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale,
partecipa alla Conferenza
Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante” del Programma UNESCO “Memory of the
World” (sottocomitato
Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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La Romagna “morbida” di Turci, Guerra e Fellini
Un viaggio guidato da Miresa Turci nell’arte di tre grandi romagnoli
Firenze, 5 febbraio 2021 – Una Romagna “morbida”. È quella che accomuna Giulio Turci (1917-1978), Tonino
Guerra (1920-2012) e Federico Fellini (1920-1993), connessi, oltre che da un geniale spirito artistico, anche
da un legame indissolubile con la propria terra. Quella Romagna opulenta e feconda ma allo stesso tempo
malinconica con le sue spiagge rese deserte da un inverno che di anno in anno rincorre i colori, il vocìo, il
chiassoso ‘gioco’ estivo.
Del legame tra Giulio Turci, Tonino Guerra – le cui abitazioni a Santarcangelo di Romagna e a Pennabilli fanno
parte dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – e Federico Fellini, si è più volte dibattuto alla ricerca,
nelle loro opere, dell’anima di una Romagna che – forse – non c’è più, evocata da alcuni temi e atmosfere
che oggi definiremmo “felliniani”. Ma che il critico d’arte e storico di estetica Filippo Enrico Gasparrini volle
ricondurre, già nel 1980, al pittore santarcangiolese Turci, riconoscendo la presenza di elementi “turciani”
nell’opera di Fellini.
Di arte, di legami, di Romagna abbiamo parlato con Miresa Turci, figlia di Giulio, provando a chiarire quali
siano i punti di contatto e di distanza fra tre artisti diversissimi tra loro. Al primo posto c’è la Romagna. «Erano
tutti e tre romagnoli – chiarisce subito la figlia dell’artista -. Sia Turci che Guerra sono nati a Sant’Arcangelo,
Fellini invece era di Rimini. Giulio e Tonino hanno coltivato un rapporto di amicizia ed interesse reciproco,
favorito anche dalle memorie di gioventù. Crescendo poi ognuno ha curato il proprio respiro poetico, dando
vita a cammini artistici differenti e per certi versi antitetici».
Infatti il tempo, e la vita, seguono i loro percorsi, che conducono a mete diverse. «Giulio ha sempre amato
conoscere nuovi luoghi e nuovi spazi ma tornava sempre, dopo i suoi tanti viaggi, in quella casa a
Santarcangelo, nel borgo. Rifugiandosi nel suo nido fra i tetti, senza allontanarsi troppo dai profumi della
casa, da un campanello che suona, segnale di un amico che lo viene a trovare. Un luogo raccolto, un rifugio
anche per gli amici. E Tonino era uno di quelli: lui si trasferì a Roma e tornava in paese ogni tanto. E in quelle
circostanze passava a trovare Giulio nel suo studio o gli telefonava».
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E Fellini? «C’è una fotografia del 1972, scattata al Grand Hotel di Rimini, che ritrae un dipinto di Giulio del
1971 nelle mani di Tonino Guerra e Federico Fellini. Al quadro, che fu consegnato a Federico da Tonino, fa
seguito una lettera di ringraziamento che il regista invia a Giulio in cui lo ringrazia e si complimenta per la
“creatività, che continui ad esprimersi così felicemente”». Siamo nel backstage di Amarcord che sarebbe
uscito nel 1973, con la sceneggiatura di Tonino Guerra. Un racconto memorabile dei luoghi, dello spirito e
del carattere della Romagna e della sua gente. Eccoli qui riuniti, idealmente, Giulio, Tonino e Federico.
Dall’arte, dalla Romagna, dall’amicizia.
«Il critico d’arte Filippo Enrico Gasparrini è stato il primo ad affermare che ci sono elementi “turciani” in
Fellini – racconta Miresa Turci -. E ci sono elementi che s’intrecciano nella produzione artistica di Giulio,
Tonino e Federico. In “Mare d’inverno”, un disegno del ’52, è ritratto il Grand Hotel di Rimini d’inverno con
le due pescivendole. Già si intravedono gli elementi che costituiscono la poetica di Turci: il bambino con
l’aquilone, il pallonaro in fondo. Quindi è possibile che Giulio sia stato d’ispirazione per Tonino e Federico.
Del resto l’arte funziona così: nessuno nasce senza una storia, che riceve e a sua volta consegna».
Se dovesse trovare un comune denominatore nel linguaggio di Turci, Guerra e Fellini, quale sarebbe?
«Probabilmente l’aspetto ludico. Giulio non era tragico nella sua espressione, così come Federico e Tonino.
Il colore, le atmosfere non allontanano chi si sofferma ad osservare le sue opere ma vengono incontro. In
tutti e tre ritrovo un’umanità che cerca di fare compagnia piuttosto che buttarsi via. Un’umanità che ognuno dei tre ha interpretato a
suo modo. Una parte morbida di pensare la Romagna». Una Romagna quasi sospesa
nel tempo, capace di emanare bellezza anche là dove, a un primo sguardo regna un’onirica assenza.
«Il mio cinema non è letterario né narrativo, è pittorico. La luce ne rappresenta l’essenza, lo stile, l’ideologia»
affermava Fellini. Un tema ben chiaro anche a Turci già dai tempi delle estati al cinema Eden: suo padre,
Giulio Turci senior, nel lontano 1916 aveva aperto a Santarcangelo il primo studio fotografico all’americana
e nel 1920/21, il primo cinema, la sala Eden che diede grande impulso all’immaginario dell’intera comunità
di un piccolo paese rurale di provincia. Lui, era solito ripetere: «ricordiamoci che il cinema non è cinema, non
è film, ma movement picture, pittura in movimento». Cinema che è pittura, pittura che è cinema, due
linguaggi che si incontrano e sovrappongono, impreziositi da intarsi di parole generati dalla maestria di
Tonino Guerra. Come in un gioco di specchi, in cui nessuno sarebbe stato forse lo stesso senza l’altro. E per
sempre stregato da quella Romagna rassicurante e straniante al tempo stesso.
Associazione Nazionale Case della Memoria
L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 82 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia,
Emilia Romagna, Toscana,
Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per
promuovere questa forma museale
in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio,
Francesco Datini, Leonardo da
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini,
Filippo Sassetti, Lorenzo
Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert
Browning, Pellegrino Artusi,
Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini,
Ferruccio Busoni, Maria
Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti,
Leonetto Tintori e Elena
Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris
Jacopo Bononi, Giorgio
Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne
Phelps, Elémire Zolla, Toti
Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e
Nera Simi, Secondo
Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo
Mattioli, Michelangelo
Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco
Messina, Giuseppe Garibaldi,
Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei, Giovanni
Michelucci, Rosario
Livatino e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria
di Milano.
L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale,
partecipa alla Conferenza
Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante” del Programma UNESCO “Memory of the
World” (sottocomitato
Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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Romagna. La Romagna “morbida” di Turci, Guerra e Fellini. Un viaggio
guidato da Miresa Turci nell’arte di tre grandi romagnoli

La Romagna “morbida” di Turci, Guerra e Fellini
Un viaggio guidato da Miresa Turci nell’arte di tre grandi romagnoli
Firenze, 5 febbraio 2021 – Una Romagna “morbida”. È quella che accomuna Giulio Turci (1917-1978), Tonino
Guerra (1920-2012) e Federico Fellini (1920-1993), connessi, oltre che da un geniale spirito artistico, anche
da un legame indissolubile con la propria terra. Quella Romagna opulenta e feconda ma allo stesso tempo
malinconica con le sue spiagge rese deserte da un inverno che di anno in anno rincorre i colori, il vocìo, il
chiassoso ‘gioco’ estivo.
Del legame tra Giulio Turci, Tonino Guerra – le cui abitazioni a Santarcangelo di Romagna e a Pennabilli fanno
parte dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – e Federico Fellini, si è più volte dibattuto alla ricerca,
nelle loro opere, dell’anima di una Romagna che – forse – non c’è più, evocata da alcuni temi e atmosfere
che oggi definiremmo “felliniani”. Ma che il critico d’arte e storico di estetica Filippo Enrico Gasparrini volle
ricondurre, già nel 1980, al pittore santarcangiolese Turci, riconoscendo la presenza di elementi “turciani”
nell’opera di Fellini.
Di arte, di legami, di Romagna abbiamo parlato con Miresa Turci, figlia di Giulio, provando a chiarire quali
siano i punti di contatto e di distanza fra tre artisti diversissimi tra loro. Al primo posto c’è la Romagna. «Erano
tutti e tre romagnoli – chiarisce subito la figlia dell’artista -. Sia Turci che Guerra sono nati a Sant’Arcangelo,
Fellini invece era di Rimini. Giulio e Tonino hanno coltivato un rapporto di amicizia ed interesse reciproco,
favorito anche dalle memorie di gioventù. Crescendo poi ognuno ha curato il proprio respiro poetico, dando
vita a cammini artistici differenti e per certi versi antitetici».
Infatti il tempo, e la vita, seguono i loro percorsi, che conducono a mete diverse. «Giulio ha sempre amato
conoscere nuovi luoghi e nuovi spazi ma tornava sempre, dopo i suoi tanti viaggi, in quella casa a
Santarcangelo, nel borgo. Rifugiandosi nel suo nido fra i tetti, senza allontanarsi troppo dai profumi della
casa, da un campanello che suona, segnale di un amico che lo viene a trovare. Un luogo raccolto, un rifugio
anche per gli amici. E Tonino era uno di quelli: lui si trasferì a Roma e tornava in paese ogni tanto. E in quelle
circostanze passava a trovare Giulio nel suo studio o gli telefonava».
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E Fellini? «C’è una fotografia del 1972, scattata al Grand Hotel di Rimini, che ritrae un dipinto di Giulio del
1971 nelle mani di Tonino Guerra e Federico Fellini. Al quadro, che fu consegnato a Federico da Tonino, fa
seguito una lettera di ringraziamento che il regista invia a Giulio in cui lo ringrazia e si complimenta per la
“creatività, che continui ad esprimersi così felicemente”». Siamo nel backstage di Amarcord che sarebbe
uscito nel 1973, con la sceneggiatura di Tonino Guerra. Un racconto memorabile dei luoghi, dello spirito e
del carattere della Romagna e della sua gente. Eccoli qui riuniti, idealmente, Giulio, Tonino e Federico.
Dall’arte, dalla Romagna, dall’amicizia.
«Il critico d’arte Filippo Enrico Gasparrini è stato il primo ad affermare che ci sono elementi “turciani” in
Fellini – racconta Miresa Turci -. E ci sono elementi che s’intrecciano nella produzione artistica di Giulio,
Tonino e Federico. In “Mare d’inverno”, un disegno del ’52, è ritratto il Grand Hotel di Rimini d’inverno con
le due pescivendole. Già si intravedono gli elementi che costituiscono la poetica di Turci: il bambino con
l’aquilone, il pallonaro in fondo. Quindi è possibile che Giulio sia stato d’ispirazione per Tonino e Federico.
Del resto l’arte funziona così: nessuno nasce senza una storia, che riceve e a sua volta consegna».
Se dovesse trovare un comune denominatore nel linguaggio di Turci, Guerra e Fellini, quale sarebbe?
«Probabilmente l’aspetto ludico. Giulio non era tragico nella sua espressione, così come Federico e Tonino.
Il colore, le atmosfere non allontanano chi si sofferma ad osservare le sue opere ma vengono incontro. In
tutti e tre ritrovo un’umanità che cerca di fare compagnia piuttosto che buttarsi via. Un’umanità che ognuno dei tre ha interpretato a
suo modo. Una parte morbida di pensare la Romagna». Una Romagna quasi sospesa
nel tempo, capace di emanare bellezza anche là dove, a un primo sguardo regna un’onirica assenza.
«Il mio cinema non è letterario né narrativo, è pittorico. La luce ne rappresenta l’essenza, lo stile, l’ideologia»
affermava Fellini. Un tema ben chiaro anche a Turci già dai tempi delle estati al cinema Eden: suo padre,
Giulio Turci senior, nel lontano 1916 aveva aperto a Santarcangelo il primo studio fotografico all’americana
e nel 1920/21, il primo cinema, la sala Eden che diede grande impulso all’immaginario dell’intera comunità
di un piccolo paese rurale di provincia. Lui, era solito ripetere: «ricordiamoci che il cinema non è cinema, non
è film, ma movement picture, pittura in movimento». Cinema che è pittura, pittura che è cinema, due
linguaggi che si incontrano e sovrappongono, impreziositi da intarsi di parole generati dalla maestria di
Tonino Guerra. Come in un gioco di specchi, in cui nessuno sarebbe stato forse lo stesso senza l’altro. E per
sempre stregato da quella Romagna rassicurante e straniante al tempo stesso.
Associazione Nazionale Case della Memoria
L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 82 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia,
Emilia Romagna, Toscana,
Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per
promuovere questa forma museale
in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio,
Francesco Datini, Leonardo da
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini,
Filippo Sassetti, Lorenzo
Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert
Browning, Pellegrino Artusi,
Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini,
Ferruccio Busoni, Maria
Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti,
Leonetto Tintori e Elena
Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris
Jacopo Bononi, Giorgio
Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne
Phelps, Elémire Zolla, Toti
Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e
Nera Simi, Secondo
Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo
Mattioli, Michelangelo
Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco
Messina, Giuseppe Garibaldi,
Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei, Giovanni
Michelucci, Rosario
Livatino e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria
di Milano.
L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale,
partecipa alla Conferenza
Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante” del Programma UNESCO “Memory of the
World” (sottocomitato
Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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FLUHQ]H, 5 IHbbUaLR 2021 ± UQa RRPagQa ³PRUbLda´. Ê quella che accomuna GLXOLR TXUcL

(1917-1978), TRQLQR GXHUUa (1920-2012) e FHGHULcR FHOOLQL (1920-1993), connessi, oltre

che da un geniale spirito artistico, anche da un legame indissolubile con la propria terra. Quella

Romagna opulenta e feconda ma allo stesso tempo malinconica con le sue spiagge rese

deserte da un inverno che di anno in anno rincorre i colori, il vocìo, il chiassoso ‘gioco¶ estivo.

Del legame tra Giulio Turci, Tonino Guerra – le cui abitazioni a Santarcangelo di Romagna e a

Pennabilli fanno parte dell¶AVVRcLa]LRQe Na]LRQaOe CaVe deOOa MePRULa – e Federico Fellini, si è

più volte dibattuto alla ricerca, nelle loro opere, dell¶anima di una Romagna che – forse – non

c¶è più, evocata da alcuni temi e atmosfere che oggi definiremmo “felliniani”. Ma che il critico

d¶arte e storico di estetica FLOLSSR EQULcR GaVSaUULQL volle ricondurre, già nel 1980, al pittore

santarcangiolese Turci, riconoscendo la presenza di elementi “turciani” nell¶opera di Fellini.

Di arte, di legami, di Romagna abbiamo parlato con MLUHVa TXUcL, figlia di GLXOLR, provando a

chiarire quali siano i punti di contatto e di distanza fra tre artisti diversissimi tra loro. Al primo

posto c¶è la Romagna. ©EUaQR WXWWL e WUe URPagQROL – chiarisce subito la figlia dell¶artista -. SLa

TXUcL che GXeUUa VRQR QaWL a SaQW¶AUcaQgeOR, FeOOLQL LQYece eUa dL RLPLQL. GLXOLR e TRQLQR haQQR

cROWLYaWR XQ UaSSRUWR dL aPLcL]La ed LQWeUeVVe UecLSURcR, faYRULWR aQche daOOe PePRULe dL

gLRYeQW�. CUeVceQdR SRL RgQXQR ha cXUaWR LO SURSULR UeVSLUR SReWLcR, daQdR YLWa a caPPLQL

aUWLVWLcL dLffeUeQWL e SeU ceUWL YeUVL aQWLWeWLcLª.
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Infatti il tempo, e la vita, seguono i loro percorsi, che conducono a mete diverse. «Giulio ha

sempre amato conoscere nuovi luoghi e nuovi spazi ma tornava sempre, dopo i suoi tanti

viaggi, in quella casa a Santarcangelo, nel borgo. Rifugiandosi nel suo nido fra i tetti, senza

allontanarsi troppo dai profumi della casa, da un campanello che suona, segnale di un amico

che lo viene a trovare. Un luogo raccolto, un rifugio anche per gli amici. E Tonino era uno di

quelli: lui si trasferì a Roma e tornava in paese ogni tanto. E in quelle circostanze passava a

trovare Giulio nel suo studio o gli telefonava».

E Fellini? ©C¶q XQa fRWRgUafLa deO 1972, VcaWWaWa aO GUaQd HRWeO dL RLPLQL, che ULWUae XQ dLSLQWR

dL GLXOLR deO 1971 QeOOe PaQL dL TRQLQR GXeUUa e FedeULcR FeOOLQL. AO TXadUR, che fX cRQVegQaWR

a FedeULcR da TRQLQR, fa VegXLWR XQa OeWWeUa dL ULQgUa]LaPeQWR che LO UegLVWa LQYLa a GLXOLR LQ cXL

OR ULQgUa]La e VL cRPSOLPeQWa SeU Oa ³cUeaWLYLWj, che cRQWLQXL ad eVSULPeUVL cRVu feOLcePeQWe´ª.

Siamo nel backstage di Amarcord che sarebbe uscito nel 1973, con la sceneggiatura di Tonino

Guerra. Un racconto memorabile dei luoghi, dello spirito e del carattere della Romagna e della

sua gente. Eccoli qui riuniti, idealmente, Giulio, Tonino e Federico. Dall¶arte, dalla Romagna,

dall¶amicizia.

©IO cULWLcR d¶aUWe FLOLSSR EQULcR GaVSaUULQL q VWaWR LO SULPR ad affeUPaUe che cL VRQR eOePeQWL

³WXUcLaQL´ LQ FeOOLQL – racconta Miresa Turci -. E cL VRQR eOePeQWL che V¶LQWUeccLaQR QeOOa
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SURdX]LRQe aUWLVWLca dL GLXOLR, TRQLQR e FedeULcR. IQ ³MaUe d¶LQYeUQR´, XQ dLVegQR deO ¶52, q

ULWUaWWR LO GUaQd HRWeO dL RLPLQL d¶LQYeUQR cRQ Oe dXe SeVcLYeQdROe. GLj VL LQWUaYedRQR gOL

eOePeQWL che cRVWLWXLVcRQR Oa SReWLca dL TXUcL: LO baPbLQR cRQ O¶aTXLORQe, LO SaOORQaUR LQ fRQdR.

QXLQdL q SRVVLbLOe che GLXOLR VLa VWaWR d¶LVSLUa]LRQe SeU TRQLQR e FedeULcR. DeO UeVWR O¶aUWe

fXQ]LRQa cRVu: QeVVXQR QaVce VeQ]a XQa VWRULa, che ULceYe e a VXa YROWa cRQVegQaª.

Se dovesse trovare un comune denominatore nel linguaggio di Turci, Guerra e Fellini, quale

sarebbe? «Probabilmente l¶aspetto ludico. Giulio non era tragico nella sua espressione, così

come Federico e Tonino. Il colore, le atmosfere non allontanano chi si sofferma ad osservare le

sue opere ma vengono incontro. In tutti e tre ritrovo un¶umanità che cerca di fare compagnia

piuttosto che buttarsi via. Un¶umanità che ognuno dei tre ha interpretato a suo modo. Una

parte morbida di pensare la Romagna». Una Romagna quasi sospesa nel tempo, capace di

emanare bellezza anche là dove, a un primo sguardo regna un¶onirica assenza.

©IO PLR cLQePa QRQ q OeWWeUaULR Qp QaUUaWLYR, q SLWWRULcR. La OXce Qe UaSSUeVeQWa O¶eVVeQ]a, OR

VWLOe, O¶LdeRORgLaª affermava Fellini. Un tema ben chiaro anche a Turci già dai tempi delle estati

al cinema Eden: suo padre, Giulio Turci senior, nel lontano 1916 aveva aperto a Santarcangelo

il primo studio fotografico all¶americana e nel 1920/21, il primo cinema, la sala Eden che diede
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grande impulso  all¶immaginario dell¶intera comunità di un piccolo paese rurale di provincia.

Lui, era solito ripetere: ©ULcRUdLaPRcL che LO cLQePa QRQ q cLQePa, QRQ q fLOP, Pa PRYePeQW

SLcWXUe, SLWWXUa LQ PRYLPeQWRª. Cinema che è pittura, pittura che è cinema, due linguaggi che

si incontrano e sovrappongono, impreziositi da intarsi di parole generati dalla maestria di

Tonino Guerra. Come in un gioco di specchi, in cui nessuno sarebbe stato forse lo stesso senza

l¶altro. E per sempre stregato da quella Romagna rassicurante e straniante al tempo stesso.
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Villa Menotti a Spezzano va all’asta 

Le Case della Memoria rinnovano l’appello per salvarla 
 

Firenze, 10 febbraio 2021 - «Come già espresso in passato, sollecitiamo un intervento per salvare Villa 
Menotti dal degrado». A due anni di distanza, l’Associazione Nazionale Case della Memoria ritorna sulla 
questione della villa di Ciro Menotti a Spezzano, frazione di Fiorano Modenese, che da anni versa in un 
desolante stato di abbandono. Adesso la Villa andrà all’asta. Il primo tentativo di vendita è fissato per il 16 
febbraio: se questa andrà deserta il futuro di Villa Menotti si farà ancora più oscuro. 
Già alla fine del 2018, Adriano Rigoli e Marco Capaccioli presidente e vicepresidente dell’Associazione 
Nazionale Case della Memoria, avevano lanciato un appello per salvare l’edificio. A questo aveva fatto seguito 
un incontro con il sindaco di Fiorano Modenese Francesco Tosi in cui si era convenuto che la strada migliore 
sarebbe stata un interesse da parte di imprenditori del territorio ad un'opera di mecenatismo. Con 
l’obbiettivo di assicurare alle generazioni future il ricordo di un personaggio storico importante. 
«Villa Menotti rappresenta un luogo della memoria legato a un grande personaggio del Risorgimento - 
commenta il presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, Adriano Rigoli -. È impensabile la 
prospettiva di lasciarla al proprio destino. Rinnovo l’appello perché si trovi la strada per salvarla: non sarebbe 
solo un bene per la tutela della memoria storica, che è importantissima, ma anche nell’ottica della 
valorizzazione di tutto il territorio circostante». 
«I personaggi che hanno fatto la storia del nostro Paese, e con essi i luoghi che li hanno ospitati o visti nascere, 
meritano cura e rispetto - aggiunge il vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Marco 
Capaccioli –. È la nostra missione: per questo la vicenda di Villa Menotti ci sta tanto a cuore. Se l’asta andrà 
deserta, l’edificio andrà con ogni probabilità incontro alla rovina. È fondamentale restituire questo luogo ai 
cittadini e alle giovani generazioni». 
 
 
 
Associazione Nazionale Case della Memoria 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 84 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, 
Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale 
in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da 
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo 
Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, 
Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria 
Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena 
Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio 
Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti 
Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo 
Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo 
Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, 
Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei, Giovanni Michelucci, Rosario 
Livatino, Tonino Guerra e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza 
Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato 
Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it 
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NOTIZIA

Villa Menotti a Spezzano va all’asta
Le Case della Memoria rinnovano l’appello per salvarla

Firenze, 10 febbraio 2021 - «Come già espresso in passato, sollecitiamo un intervento per salvare
Villa Menotti dal degrado». A due anni di distanza, l’Associazione Nazionale Case della
Memoria ritorna sulla questione della villa di Ciro Menotti a Spezzano, frazione di Fiorano
Modenese, che da anni versa in un desolante stato di abbandono. Adesso la Villa andrà all’asta. Il
primo tentativo di vendita è fissato per il 16 febbraio: se questa andrà deserta il futuro di Villa
Menotti si farà ancora più oscuro.

Già alla fine del 2018, Adriano Rigoli e Marco Capaccioli presidente e vicepresidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, avevano lanciato un appello per salvare l’edificio.
A questo aveva fatto seguito un incontro con il sindaco di Fiorano Modenese Francesco Tosi in cui si
era convenuto che la strada migliore sarebbe stata un interesse da parte di imprenditori del
territorio ad un'opera di mecenatismo. Con l’obbiettivo di assicurare alle generazioni future il
ricordo di un personaggio storico importante.

«Villa Menotti rappresenta un luogo della memoria legato a un grande personaggio del Risorgimento
- commenta il presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, Adriano Rigoli -. È
impensabile la prospettiva di lasciarla al proprio destino. Rinnovo l’appello perché si trovi la strada
per salvarla: non sarebbe solo un bene per la tutela della memoria storica, che è importantissima, ma
anche nell’ottica della valorizzazione di tutto il territorio circostante».

«I personaggi che hanno fatto la storia del nostro Paese, e con essi i luoghi che li hanno ospitati o
visti nascere, meritano cura e rispetto - aggiunge il vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case
della Memoria Marco Capaccioli –. È la nostra missione: per questo la vicenda di Villa Menotti ci
sta tanto a cuore. Se l’asta andrà deserta, l’edificio andrà con ogni probabilità incontro alla rovina. È
fondamentale restituire questo luogo ai cittadini e alle giovani generazioni».

21.02.10 ANCM Menotti
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STORIA: VA ALL'ASTA LA VILLA DI CIRO MENOTTI, APPELLO PER SALVARLA DAL DEGRADO  
Martedì tentativo di metterla in vendita, si muove l'Associazione Nazionale Case della Memoria  
 
Va all'asta la villa di Ciro Menotti (1798-1831), il patriota risorgimentale che fu giustiziato perchè si mise a 
capo di una cospirazione per dar vita al movimento liberale nazionale. L'edificio si trova a Spezzano, una 
frazione di Fiorano Modenese (Modena) e da tempo versa in un desolante stato di abbandono. Il primo 
tentativo di vendita è fissato per il prossimo martedì, 16 febbraio. "Se questa asta andrà deserta il futuro di 
Villa Menotti si farà ancora più oscuro. Sollecitiamo, pertanto, un intervento per salvarla dal degrado": è 
questo l'appello dell'Associazione Nazionale Case della Memoria rivolto alle istituzioni pubbliche e a 
mecenati privati. Già alla fine del 2018, Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, rispettivamente presidente e 
vicepresidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria, avevano lanciato un appello per salvare la 
villa. A questo aveva fatto seguito un incontro con il sindaco di Fiorano Modenese, Francesco Tosi, in cui si 
era convenuto che la strada migliore sarebbe stata un interesse da parte di imprenditori del territorio ad 
un'opera di mecenatismo. Con l'obbiettivo di assicurare alle generazioni future il ricordo di un personaggio 
storico importante. "Villa Menotti rappresenta un luogo della memoria legato a un grande personaggio del 
Risorgimento - commenta il presidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria, Adriano Rigoli - È 
impensabile la prospettiva di lasciarla al proprio destino. Rinnovo l'appello perché si trovi la strada per 
salvarla: non sarebbe solo un bene per la tutela della memoria storica, che è importantissima, ma anche 
nell'ottica della valorizzazione di tutto il territorio circostante". (segue) (Xio/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 
10-FEB-21 09:51 NNN 
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Storica villa versa in stato di abbandono nel Modenese  
«Sollecitiamo un intervento per salvare Villa Menotti dal degrado»: così l'Associazione Nazionale Case della 
Memoria ritorna sulla villa del patriota Ciro Menotti (1798-1831) a Spezzano di Fiorano Modenese (Modena), 
dimora storica che da anni versa in stato di abbandono. Adesso la villa va all'asta. Il primo tentativo di vendita 
è fissato per il 16 febbraio: se l'asta andrà deserta, spiega l'associazione, «il futuro di Villa Menotti si farà 
ancora più oscuro». Già alla fine del 2018, Adriano Rigoli e Marco Capaccioli presidente e vicepresidente 
dell'Associazione Nazionale Case della Memoria, avevano lanciato un appello per salvare l'edificio. A questo 
aveva fatto seguito un incontro con il sindaco di Fiorano Modenese Francesco Tosi in cui si era convenuto 
che la strada migliore sarebbe stata un interesse da parte di imprenditori del territorio ad un'opera di 
mecenatismo. Con l'obiettivo di assicurare alle generazioni future il ricordo di un personaggio storico 
importante. «Villa Menotti rappresenta un luogo della memoria legato a un grande personaggio del 
Risorgimento - commenta il presidente Adriano Rigoli -. Ô impensabile la prospettiva di lasciarla al proprio 
destino. Rinnovo l'appello perché si trovi la strada per salvarla: non sarebbe solo un bene per la tutela della 
memoria storica, che è importantissima, ma anche nell'ottica della valorizzazione di tutto il territorio 
circostante». «I personaggi che hanno fatto la storia del nostro Paese, e con essi i luoghi che li hanno ospitati 
o visti nascere, meritano cura e rispetto - aggiunge Marco Capaccioli -. Ô la nostra missione. Se l'asta andrà 
deserta, l'edificio andrà con ogni probabilità incontro alla rovina. Ô fondamentale restituire questo luogo ai 
cittadini e alle giovani generazioni». L'Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 84 case-
museo in 12 regioni italiane che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa 
forma museale in maniera più incisiva anche in Italia per ricordare chi le abitò, ossia rilevanti personaggi 
della cultura e della storia d'Italia. (ANSA). COM-GUN/DLM 10-FEB-21 10:33 NNN 
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STORIA

Villa Menotti, un’asta (e un appello) per salvare la casa
del Patriota
L’ultima residenza, nel Modenese, cade a pezzi: «Trasformatela in museo»

di REDAZIONE ONLINE di  Redazione Online

«Sollecitiamo un intervento per salvare Villa Menotti dal degrado»: così l’Associazione Nazionale

Case della Memoria ritorna sulla villa del patriota Ciro Menotti (1798-1831) a Spezzano di

Fiorano Modenese (Modena), dimora storica che da anni versa in stato di abbandono. Adesso la

villa va all’asta. Il primo tentativo di vendita è fissato per il 16 febbraio: se l’asta andrà deserta,

spiega l’associazione, «il futuro di Villa Menotti si farà ancora più oscuro».

«LUOGO DELLA MEMORIA» Già alla fine del 2018, Adriano Rigoli e Marco Capaccioli

presidente e vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, avevano lanciato

un appello per salvare l’edificio. A questo aveva fatto seguito un incontro con il sindaco di

Fiorano Modenese Francesco Tosi in cui si era convenuto che la strada migliore sarebbe stata

un interesse da parte di imprenditori del territorio ad un’opera di mecenatismo. Con l’obiettivo di

assicurare alle generazioni future il ricordo di un personaggio storico importante. «Villa Menotti

rappresenta un luogo della memoria legato a un grande personaggio del Risorgimento -

commenta il presidente Adriano Rigoli -. È impensabile la prospettiva di lasciarla al proprio

destino. Rinnovo l’appello perché si trovi la strada per salvarla: non sarebbe solo un bene per la

tutela della memoria storica, che è importantissima, ma anche nell’ottica della valorizzazione di

tutto il territorio circostante».
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«TRASFORMATELA IN UN MUSEO» «I personaggi che hanno fatto la storia del nostro Paese,

e con essi i luoghi che li hanno ospitati o visti nascere, meritano cura e rispetto - aggiunge Marco

Capaccioli -. È la nostra missione. Se l’asta andrà deserta, l’edificio andrà con ogni probabilità

incontro alla rovina. È fondamentale restituire questo luogo ai cittadini e alle giovani

generazioni». L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 84 case-museo in 12

regioni italiane che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa

forma museale in maniera più incisiva anche in Italia per ricordare chi le abitò, ossia rilevanti

personaggi della cultura e della storia d’Italia
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Beni culturali. Appello per salvare
dal degrado la villa del patriota
Ciro Menotti
Redazione Internet mercoledì 10 febbraio 2021

La dimora storica, nel Modenese, è in stato di abbandono ormai da anni.
Adesso andrà all'asta e c'è preoccupazione per il suo futuro. L'impegno
dell'Associazione nazionale case della memoria

L'Italia è un Paese che tiene poco alla propria memoria storica e culturale.

L'ennesima dimostrazione della verità di questa a!ermazione arriva oggi

dalla provincia di Modena. «Sollecitiamo un intervento per salvare Villa

Menotti dal degrado», è l'appello dell'Associazione nazionale case della
memoria (https://www.casedellamemoria.it/) lancia di nuovo per la villa

del patriota Ciro Menotti (1798-1831), condannato a morte nel 1831. La

dimora storica si trova a Spezzano di Fiorano Modenese (Modena) e da

anni versa in stato di abbandono. 

Adesso la villa va all'asta. Il primo tentativo di vendita è fissato per il 16

febbraio: se l'asta andrà deserta, spiega l'associazione, «il futuro di Villa

Menotti si farà ancora più oscuro».

Ciro Menotti, ritratto di Adeodato Malatesta - Commons Wikimedia

(/)
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Già alla fine del 2018, Adriano Rigoli e Marco Capaccioli presidente e

vicepresidente dell'Associazione nazionale case della memoria, avevano

lanciato un appello per salvare l'edificio. A questo aveva fatto seguito un

incontro con il sindaco di Fiorano Modenese, Francesco Tosi, in cui si era

convenuto che la strada migliore sarebbe stata un interesse da parte di

imprenditori del territorio ad un'opera di mecenatismo.

Con l'obiettivo di assicurare alle generazioni future il ricordo di un

personaggio storico importante. «Villa Menotti rappresenta un luogo della

memoria legato a un grande personaggio del Risorgimento - commenta il

presidente Adriano Rigoli -. È impensabile la prospettiva di lasciarla al

proprio destino. Rinnovo l'appello perché si trovi la strada per salvarla:

non sarebbe solo un bene per la tutela della memoria storica, che è

importantissima, ma anche nell'ottica della valorizzazione di tutto il

territorio circostante». 

«I personaggi che hanno fatto la storia del nostro Paese, e con essi i luoghi

che li hanno ospitati o visti nascere, meritano cura e rispetto - aggiunge

Marco Capaccioli -. È la nostra missione. Se l'asta andrà deserta, l'edificio

andrà con ogni probabilità incontro alla rovina. È fondamentale restituire

questo luogo ai cittadini e alle giovani generazioni».

L'Associazione nazionale case della memoria mette in rete 84 case-museo

in 12 regioni italiane che hanno deciso di lavorare insieme a progetti

comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva

anche in Italia per ricordare chi le abitò, ossia rilevanti personaggi della

cultura e della storia d'Italia.
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“I personaggi che hanno fatto la storia del nostro Paese, e con essi i luoghi che li hanno

ospitati o visti nascere, meritano cura e rispetto”, dice il presidente dell’organizzazione

nazionale

FIORANO MODENESE (Modena) – A due anni di distanza, l’Associazione Nazionale Case

della Memoria ritorna sulla questione della villa di Ciro Menotti a Spezzano, che da anni versa in

stato di abbandono. La Villa andrà all’asta: il primo tentativo di vendita è fissato per il 16

febbraio. “Se questa andrà deserta il futuro di Villa Menotti si farà ancora più oscuro”, scrive in

una nota l’associazione.

“Villa Menotti rappresenta un luogo della memoria legato a un grande personaggio del

Risorgimento – commenta il presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria,

Adriano Rigoli – è impensabile la prospettiva di lasciarla al proprio destino. Rinnovo l’appello

perché si trovi la strada per salvarla: non sarebbe solo un bene per la tutela della memoria

storica, che è importantissima, ma anche nell’ottica della valorizzazione di tutto il territorio

circostante. I personaggi che hanno fatto la storia del nostro Paese, e con essi i luoghi che li

hanno ospitati o visti nascere, meritano cura e rispetto. Se l’asta andrà deserta, l’edificio andrà

con ogni probabilità incontro alla rovina. È fondamentale restituire questo luogo ai cittadini e alle

giovani generazioni”.
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Villa Menotti va all’asta, le Case della Memoria
rinnovano l’appello per salvarla
Il primo tentativo di vendita è fissato per il 16 febbraio: se questa andrà deserta il futuro di
Villa Menotti si farà ancora più oscuro

Redazione
10 febbraio 2021 08:47

«C ome già espresso in passato, sollecitiamo un intervento per salvare Villa Menotti dal degrado». A due anni di distanza,
l’Associazione Nazionale Case della Memoria ritorna sulla questione della villa di Ciro Menotti a Spezzano, frazione di
Fiorano Modenese, che da anni versa in un desolante stato di abbandono. Adesso la Villa andrà all’asta. Il primo tentativo di
vendita è fissato per il 16 febbraio: se questa andrà deserta il futuro di Villa Menotti si farà ancora più oscuro.

Già alla fine del 2018, Adriano Rigoli e Marco Capaccioli presidente e vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria,
avevano lanciato un appello per salvare l’edificio. A questo aveva fatto seguito un incontro con il sindaco di Fiorano Modenese Francesco
Tosi in cui si era convenuto che la strada migliore sarebbe stata un interesse da parte di imprenditori del territorio ad un'opera di
mecenatismo. Con l’obbiettivo di assicurare alle generazioni future il ricordo di un personaggio storico importante.

«Villa Menotti rappresenta un luogo della memoria legato a un grande personaggio del Risorgimento - commenta il presidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, Adriano Rigoli -. È impensabile la prospettiva di lasciarla al proprio destino. Rinnovo
l’appello perché si trovi la strada per salvarla: non sarebbe solo un bene per la tutela della memoria storica, che è importantissima, ma
anche nell’ottica della valorizzazione di tutto il territorio circostante».

«I personaggi che hanno fatto la storia del nostro Paese, e con essi i luoghi che li hanno ospitati o visti nascere, meritano cura e rispetto -
aggiunge il vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Marco Capaccioli –. È la nostra missione: per questo la
vicenda di Villa Menotti ci sta tanto a cuore. Se l’asta andrà deserta, l’edificio andrà con ogni probabilità incontro alla rovina. È
fondamentale restituire questo luogo ai cittadini e alle giovani generazioni».

In Evidenza
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CASE DELLA MEMORIA: ViPPa MeRSXXi a STe^^aRS
Za aPP�aWXa
Le Case della Memoria rinnovano lÆappello per salvarla

Nella fRWR FUaQceVcR TRVi, AdUiaQR RigRli e MaUca CaSacciRli

ScriVVo da:  Redazione  - 10 Febbraio 2021
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WP2SRcLaO AXWR PXbOLVK PRZHUHd B\ : XYZScULSWV.cRP

©Come gij eVpUeVVo in paVVaWo, VolleciWiamo Xn inWeUYenWo peU ValYaUe Villa 

MenoWWi dal degUadoª.

A dXe aQQi di diVWaQ]a, l¶AVVRcia]iRQe Na]iRQale CaVe della MemRUia UiWRUQa VXlla 

TXeVWiRQe della Yilla di CiUR MeQRWWi a SSe]]aQR, fUa]iRQe di FiRUaQR MRdeQeVe, che da aQQi

YeUVa iQ XQ deVRlaQWe VWaWR di abbaQdRQR. AdeVVR la Villa aQdUj all¶aVWa. Il SUimR WeQWaWiYR di

YeQdiWa q fiVVaWR SeU il 16 febbUaiR: Ve TXeVWa aQdUj deVeUWa il fXWXUR di Villa MeQRWWi Vi faUj

aQcRUa Si� RVcXUR. 

Gij alla fiQe del 2018, AdUiano Rigoli e MaUco CaSaccioli SUeVideQWe e YiceSUeVideQWe

dell¶AVVRcia]iRQe Na]iRQale CaVe della MemRUia, aYeYaQR laQciaWR XQ aSSellR SeU ValYaUe

l¶edificiR. A TXeVWR aYeYa faWWR VegXiWR XQ iQcRQWUR cRQ il ViQdacR di FiRUaQR MRdeQeVe

FUanceVco ToVi iQ cXi Vi eUa cRQYeQXWR che la VWUada migliRUe VaUebbe VWaWa XQ iQWeUeVVe da

SaUWe di imSUeQdiWRUi del WeUUiWRUiR ad XQ¶RSeUa di meceQaWiVmR. CRQ l¶RbbieWWiYR di aVVicXUaUe

alle geQeUa]iRQi fXWXUe il UicRUdR di XQ SeUVRQaggiR VWRUicR imSRUWaQWe.

©Villa Menotti rappresenta un luogo della memoria legato a un grande personaggio del

Risorgimento ± cRmmeQWa il SUeVideQWe dell¶AVVRcia]iRQe Na]iRQale CaVe della MemRUia,

AdUiano Rigoli -. Ê impensabile la prospettiva di lasciarla al proprio destino. Rinnovo l¶appello

perchp si trovi la strada per salvarla: non sarebbe solo un bene per la tutela della memoria

storica, che q importantissima, ma anche nell¶ottica della valorizzazione di tutto il territorio

circostanteª.

©I personaggi che hanno fatto la storia del nostro Paese, e con essi i luoghi che li hanno

ospitati o visti nascere, meritano cura e rispetto ± aggiXQge il YiceSUeVideQWe dell¶AVVRcia]iRQe

Na]iRQale CaVe della MemRUia MaUco CaSaccioli ±. Ê la nostra missione: per questo la

vicenda di Villa Menotti ci sta tanto a cuore. Se l¶asta andrà 

deserta, l¶edificio andrà con ogni probabilità incontro alla rovina. Ê fondamentale restituire

questo luogo ai cittadini e alle giovani generazioniª.
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Storia: va all'asta la villa di Ciro Menotti,
appello per salvarla dal degrado

Roma, 10 feb. - (Adnkronos) - Va all'asta la villa di Ciro Menotti (1798-1831), il
patriota risorgimentale che fu giustiziato perchè si mise a capo di una
cospirazione per dar vita al movimento liberale nazionale. L'edificio si trova a
Spezzano, una frazione di Fiorano Modenese (Modena) e da tempo versa in un
desolante stato di abbandono. Il primo tentativo di vendita è fissato per il
prossimo martedì, 16 febbraio. "Se questa asta andrà deserta il futuro di Villa
Menotti si farà ancora più oscuro. Sollecitiamo, pertanto, un intervento per

salvarla dal degrado": è questo l'appello dell'Associazione Nazionale Case della Memoria rivolto alle
istituzioni pubbliche e a mecenati privati.Già alla fine del 2018, Adriano Rigoli e Marco Capaccioli,
rispettivamente presidente e vicepresidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria,
avevano lanciato un appello per salvare la villa. A questo aveva fatto seguito un incontro con il
sindaco di Fiorano Modenese, Francesco Tosi, in cui si era convenuto che la strada migliore sarebbe
stata un interesse da parte di imprenditori del territorio ad un'opera di mecenatismo. Con l'obbiettivo
di assicurare alle generazioni future il ricordo di un personaggio storico importante."Villa Menotti
rappresenta un luogo della memoria legato a un grande personaggio del Risorgimento - commenta il
presidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria, Adriano Rigoli - È impensabile la
prospettiva di lasciarla al proprio destino. Rinnovo l'appello perché si trovi la strada per salvarla: non
sarebbe solo un bene per la tutela della memoria storica, che è importantissima, ma anche nell’ottica
della valorizzazione di tutto il territorio circostante".

Iscriviti per vedere cosa
consigliano i tuoi amici.

Consiglia Condividi
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Fiorano: villa Menotti all'asta, nuovo appello per
salvarla

Data:10 Febbraio 2021 - 08:44 / Categoria: Politica 
Autore: Redazione La Pressa 
Indirizzo URL:https://www.lapressa.it/articoli/politica/fiorano-villa-menotti-allasta-nuovo-appello-per-salvarla

Come già espresso in passato, sollecitiamo un intervento per salvare Villa Menotti dal

L’Associazione Nazionale Case della Memoria Il primo tentativo di
vendita il 16 febbraio: se l'asta andrà deserta il futuro della villa
sarà ancora più oscuro
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degrado». A due anni di distanza, l’Associazione Nazionale Case della Memoria ritorna
sulla questione della villa di Ciro Menotti a Spezzano, frazione di Fiorano Modenese, che
da anni versa in un desolante stato di abbandono. Adesso la Villa andrà all’asta. Il primo
tentativo di vendita è fissato per il 16 febbraio: se questa andrà deserta il futuro di Villa
Menotti si farà ancora più oscuro.

Già alla fine del 2018, Adriano Rigoli e Marco Capaccioli presidente e vicepresidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, avevano lanciato un appello per salvare
l’edificio. A questo aveva fatto seguito un incontro con il sindaco di Fiorano Modenese
Francesco Tosi in cui si era convenuto che la strada migliore sarebbe stata un interesse
da parte di imprenditori del territorio ad un'opera di mecenatismo. Con l’obbiettivo di
assicurare alle generazioni future il ricordo di un personaggio storico importante.

«Villa Menotti rappresenta un luogo della memoria legato a un grande personaggio del
Risorgimento - commenta il presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria,
Adriano Rigoli -. È impensabile la prospettiva di lasciarla al proprio destino. Rinnovo
l’appello perché si trovi la strada per salvarla: non sarebbe solo un bene per la tutela della
memoria storica, che è importantissima, ma anche nell’ottica della valorizzazione di tutto il
territorio circostante».

«I personaggi che hanno fatto la storia del nostro Paese, e con essi i luoghi che li hanno
ospitati o visti nascere, meritano cura e rispetto - aggiunge il vicepresidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Marco Capaccioli –. È la nostra
missione: per questo la vicenda di Villa Menotti ci sta tanto a cuore. Se l’asta andrà
deserta, l’edificio andrà con ogni probabilità incontro alla rovina. È fondamentale restituire
questo luogo ai cittadini e alle giovani generazioni



Il Resto del Carlino        11 febbraio 2021 
 
 

 
 



AGENZIA INTERCENT-ER
REGIONE EMILIA ROMAGNA
ESTRATTO BANDO DI GARA

Ente Appaltante: Intercent-ER - Via Dei 
Mille n. 21, 40121 Bologna - Tel. 051 
5273082 - Fax 051 5273084 - E-mail:  
intercenter@regione.emilia-romagna.it - Pec: 
intercenter@postacert.regione.emilia-romagna.it - Sito:  
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it. Oggetto 
della gara: Procedura aperta per l’af!damento 
di servizi di supporto tecnico all’Agenzia 
Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna per 
controlli in materia di accreditamento ai servizi 
per il lavoro e tirocini extracurriculari. Importo 
complessivo posto a gara: € 725.806,44 
(IVA esclusa) Termine e luogo presentazione 
offerte: le offerte devono essere collocate per 
via telematica entro le ore 16:00 del 08/03/2021 
Bando integrale e documentazione di gara:  
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it - 
sezione “Bandi e Avvisi” Data di invio del bando 
alla GUUE: 04/02/2021

IL DIRETTORE
(Dott.ssa Alessandra Boni)



19/3/2021 Fiorano Va all·asWa la Yilla di Ciro MenoWWi e parWe nXoYo appello per salYarla - Ga]]eWWa di Modena Modena

hWWps://ga]]eWWadimodena.gelocal.iW/modena/cronaca/2021/02/11/neZs/Àorano-Ya-all-asWa-la-Yilla-di-ciro-menoWWi-e-parWe-nXoYo-appello-per-salYarla-1.39887538 1/10

AGGI362A83 ALLE 16:50 - 19 1A6>3

EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PI�

C328E2983 6I7E6:A83 AGLI ABB32A8I

Modena Cronaca»

FNTWaST Va aQQŜaXYa Qa [NQQa dN CNWT MJSTYYN J UaWYJ SZT[T aUUJQQT UJW XaQ[aWQa

FiXXaYT UeW iQ 16 febbWaiT iQ UWiRT YeSYaYi[T di [eSdeWe QŜediƸciTdSi UaWYe da baXe di 620RiQa
eZWT cTS TffeWYe UeW¶ RiSiRe da 465d

STEFANIA PISCITELLO
11 FEBBRAIO 2021

� � #

ACCEDII7C6I:I8I



19/03/21, 17:21Villa di Ciro Menotti, nuovo appello "Impensabile lasciarla in rovina" - Cronaca - ilrestodelcarlino.it

Pagina 1 di 4https://www.ilrestodelcarlino.it/modena/cronaca/villa-di-ciro-menotti-nuovo-appello-impensabile-lasciarla-in-rovina-1.6009468

 MODENA

        CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI 
̟ BOLLETTINO COVID MARCHE LOCKDOWN PLASMA COLORI FESTA DEL PAPA'

Pubblicato il 11 febbraio 2021

Villa di Ciro Menotti, nuovo appello
"Impensabile lasciarla in rovina"
Fiorano, in vista dell’asta interviene l’associazione ’Case della Memoria’: "Serve un intervento per salvarla"
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Villa Menotti, dimora storica,. è abbandonata al degrado

"Come già espresso in passato, sollecitiamo un intervento per salvare Villa
Menotti dal degrado". Dopo la notizia pubblicata nei giorni scorsi che la
residenza in cui ha vissuto il patriota è finita all’asta, l’associazione nazionale
Case della Memoria ritorna torna a rivolgere un appello per porre rimedio al
desolante stato di abbandono della dimora storica. Il primo tentativo di vendita
è fissato per il 16 febbraio, prezzo base a...
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Palermo, la Casa del Beato Giuseppe Puglisi tra le Casa della Memoria  

È la quinta casa siciliana che entra a far parte dell’associazione 
 

Palermo, 13 febbraio 2021 - Il Consiglio Direttivo dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, dopo il via 
libera del Comitato Scientifico, ha ratificato l’ingresso nella sua rete della Casa del Beato Giuseppe Puglisi di 
Palermo. Dichiarata dall’Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana bene di interesse 
etnoantropologico e storico, è stata inaugurata il 25 maggio 2014, ad un anno dalla beatificazione di Don 
Puglisi (2013) ucciso dalla mafia il 15 settembre 1993, giorno del suo 56º compleanno, per il suo costante 
impegno evangelico e sociale e della sua incessante lotta alla mafia. Don Puglisi si è speso principalmente per 
il recupero dei bambini e degli adolescenti già reclutati dalla criminalità mafiosa, riaffermando nel quartiere 
una cultura della legalità. Questa sua attività pastorale, come ricostruito dalle inchieste giudiziarie, ha 
costituito un movente dell’omicidio, i cui esecutori e mandanti sono stati arrestati e condannati. 
 
La Casa del Beato Giuseppe Puglisi nel suo insieme, che diviene tutt’uno con Piazzale Anita Garibaldi, luogo 
del suo martirio, è l’appartamento dove Padre Pino Puglisi vive dal 1969 al 1982 con entrambi i genitori, per 
ritornarci nel 1986 e fino al giorno della sua uccisione. La casa custodisce libri, mobili, oggetti appartenuti al 
sacerdote e ai suoi genitori. Questi offrono al visitatore, oltre che uno spaccato della semplicità del vivere 
quotidiano del Beato, un’esperienza di vita, per non dimenticare il passato ed avvertirne la continuità con il 
presente e il futuro, e ispirarsi al suo messaggio. La sobrietà di quanto contenuto nella Casa aiuta a 
comprendere il rapporto “funzionale” che il Beato aveva con gli oggetti e la predilezione che, invece, nutriva 
per i libri.  
 
«Quella di Don Puglisi è la quinta casa siciliana che entra a far parte dell’associazione- commenta Adriano 
Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria –. Siamo felici di rafforzare il legame con 
la splendida Regione Siciliana nel nome di un prete coraggioso che è morto per una vocazione nobile come 
quella di strappare i ragazzi alla strada e alla criminalità e riaffermare il valore della pace e della legalità. Con 
l'adesione di casa Puglisi l'associazione si apre a due nuove macro aree: quella delle case dei Santi, perché 
don Puglisi è Beato, e quella dei testimoni della legalità, per il suo impegno attivo nella lotta alla criminalità». 
 
«Credo che l’adesione della Casa del Beato Giuseppe Puglisi rappresenti un altro importante passo per la 
tutela della memoria, intesa non solo come tutela di un valore storico e culturale, ma in questo caso anche e 
soprattutto civile – aggiunge il vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Marco 
Capaccioli –. La missione della nostra associazione è fin da sempre quella di fare in modo che i luoghi e le 
persone che hanno fatto la storia del nostro Paese non siano dimenticati. Nella casa di Palermo, nella piazza 
su cui si affaccia, c’è un pezzo di storia dell’Italia. Di un’Italia coraggiosa e generosa, racchiusa nel sorriso di 
un sacerdote il cui ricordo dev’essere per tutti fonte d’ispirazione». 
 
«Considero l’inserimento della Casa di Don Puglisi nel novero delle Case museo dei grandi uomini della 
Cultura come un passo fondamentale e ulteriore nella mission dei nostri musei intesi non solo come 
emanatori della cultura e della bellezza dei saperi ma come capaci di far riflettere sull’importanza della 
Cultura della Legalità – afferma Giuseppe Nuccio Iacono, coordinatore dell’Associazione Nazionale Case della 
Memoria in Sicilia -. Una cultura intesa non come principio formale ma come espressione e fattore di sviluppo 
culturale. Oggi, la rete museale delle Case della Memoria parla anche della importanza democratica e civile 
della legalità per ogni comunità». 
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Il 24 Settembre 2015 il Presidente della Repubblica Italiana, Sergio Mattarella ha ricevuto al Quirinale i fratelli 
di Don Giuseppe Puglisi, Francesco e Gaetano, ai quali ha consegnato la medaglia d’oro al valor civile alla 
memoria di Don Pino. Il 13 settembre 2017, dopo essere stata esposta in dodici musei ecclesiastici d’Italia, 
l’opera “Rinascere dal dolore” commissionata da Amei (Associazione Musei Ecclesiastici Italiani) al maestro 
modenese Claudio Parmiggiani, raggiunge la sua destinazione finale in occasione della ricorrenza del XXIV 
martirio di Pino Puglisi: la Casa Museo del sacerdote siciliano. Dal 2016, nel mese di ottobre, la Casa Museo 
partecipa all’iniziativa promossa da Amei “Se scambio cambio” in occasione della Giornata Nazionale dei 
Musei Ecclesiastici, nella quale alcuni Musei aderiscono promuovendo uno scambio delle proprie collezioni. 
 
 
Associazione Nazionale Case della Memoria 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 84 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, 
Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale 
in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da 
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo 
Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, 
Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria 
Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena 
Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio 
Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti 
Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo 
Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo 
Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, 
Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei, Giovanni Michelucci, Rosario 
Livatino, Tonino Guerra e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza 
Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato 
Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it 
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A Palermo Beato vi visse coi genitori e prima di esser ucciso  
 
L'associazione Case della Memoria ha ratificato l'ingresso nella sua rete della casa del Beato Giuseppe Puglisi, 
a Palermo. Dichiarata dall'assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana bene di interesse 
etnoantropologico e storico, è stata inaugurata il 25 maggio 2014, ad un anno dalla beatificazione di don 
Puglisi (avvenuta nel 2013) ucciso dalla mafia il 15 settembre 1993, giorno del suo 56/o compleanno, per il 
suo costante impegno evangelico e sociale e per la sua incessante lotta alla mafia. La casa del Beato Giuseppe 
Puglisi è l'appartamento dove egli vive dal 1969 al 1982 con i genitori, per ritornarci nel 1986 e fino al giorno 
della sua uccisione. La casa custodisce libri, mobili, oggetti appartenuti al sacerdote e ai suoi genitori. Questi 
offrono al visitatore, oltre che uno spaccato della semplicità del vivere quotidiano del Beato, un'esperienza di 
vita, per non dimenticare il passato ed avvertirne la continuità con il presente e il futuro, e ispirarsi al suo 
messaggio. La sobrietà di quanto contenuto nella Casa aiuta a comprendere il rapporto «funzionale» che il 
Beato aveva con gli oggetti e la predilezione che, invece, nutriva per i libri. Don Puglisi, ricorda l'associazione, 
si è speso principalmente per il recupero dei bambini e degli adolescenti già reclutati dalla criminalità mafiosa, 
riaffermando nel quartiere una cultura della legalità. La sua attività pastorale, come ricostruito dalle inchieste 
giudiziarie, ha costituito un movente dell'omicidio, i cui esecutori e mandanti sono stati arrestati e condannati. 
«Quella di Don Puglisi è la quinta casa siciliana che entra a far parte dell'associazione - commenta Adriano 
Rigoli, presidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria -. Siamo felici di rafforzare il legame con 
la Sicilia nel nome di un prete coraggioso morto per una vocazione nobile come strappare i ragazzi alla strada 
e alla criminalità e riaffermare il valore della pace e della legalità». «I nostri musei vanno intesi non solo come 
emanatori della cultura e della bellezza dei saperi ma come capaci di far riflettere sull'importanza della Cultura 
della Legalità - afferma Giuseppe Nuccio Iacono, coordinatore per la Sicilia dell'Associazione Nazionale Case 
della Memoria -, cultura intesa non come principio formale ma come espressione e fattore di sviluppo 
culturale». (ANSA). COM-GUN/DLM 13-FEB-21 12:42 NNN 
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PALERMO: LA CASA DEL BEATO GIUSEPPE PUGLISI TRA LE 'CASE DELLA MEMORIA'  
È la quinta casa siciliana che entra a far parte dell'associazione  
 
Il consiglio direttivo dell'Associazione Nazionale Case della Memoria, dopo il via libera del comitato 
scientifico, ha ratificato l'ingresso nella sua rete della Casa del Beato Giuseppe Puglisi di Palermo. Dichiarata 
dall'Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana bene di interesse etnoantropologico e 
storico, è stata inaugurata il 25 maggio 2014, ad un anno dalla beatificazione di don Puglisi (2013) ucciso 
dalla mafia il 15 settembre 1993, giorno del suo 56º compleanno, per il suo costante impegno evangelico e 
sociale e della sua incessante lotta alla mafia. Don Puglisi si è speso principalmente per il recupero dei bambini 
e degli adolescenti già reclutati dalla criminalità mafiosa, riaffermando nel quartiere una cultura della legalità. 
Questa sua attività pastorale, come ricostruito dalle inchieste giudiziarie, ha costituito un movente 
dell'omicidio, i cui esecutori e mandanti sono stati arrestati e condannati. La Casa del Beato Giuseppe Puglisi 
nel suo insieme, che diviene tutt'uno con piazzale Anita Garibaldi, luogo del suo martirio, è l'appartamento 
dove padre Pino Puglisi vive dal 1969 al 1982 con entrambi i genitori, per ritornarci nel 1986 e fino al giorno 
della sua uccisione. La casa custodisce libri, mobili, oggetti appartenuti al sacerdote e ai suoi genitori. Questi 
offrono al visitatore, oltre che uno spaccato della semplicità del vivere quotidiano del Beato, un'esperienza di 
vita, per non dimenticare il passato ed avvertirne la continuità con il presente e il futuro, e ispirarsi al suo 
messaggio. La sobrietà di quanto contenuto nella Casa aiuta a comprendere il rapporto 'funzionale' che il Beato 
aveva con gli oggetti e la predilezione che, invece, nutriva per i libri. (segue) (Xio/Adnkronos) ISSN 2465 - 
1222 13-FEB-21 11:36 NNN 
 
PALERMO: LA CASA DEL BEATO GIUSEPPE PUGLISI TRA LE 'CASE DELLA MEMORIA' (2)  
"Quella di don Puglisi è la quinta casa siciliana che entra a far parte dell'associazione - commenta Adriano 
Rigoli, presidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria - Siamo felici di rafforzare il legame con 
la splendida Regione Siciliana nel nome di un prete coraggioso che è morto per una vocazione nobile come 
quella di strappare i ragazzi alla strada e alla criminalità e riaffermare il valore della pace e della legalità. Con 
l'adesione di casa Puglisi l'associazione si apre a due nuove macro aree: quella delle case dei Santi, perché 
don Puglisi è Beato, e quella dei testimoni della legalità, per il suo impegno attivo nella lotta alla criminalità". 
"Credo che l'adesione della Casa del Beato Giuseppe Puglisi rappresenti un altro importante passo per la tutela 
della memoria, intesa non solo come tutela di un valore storico e culturale, ma in questo caso anche e 
soprattutto civile - aggiunge il vicepresidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria Marco 
Capaccioli - La missione della nostra associazione è fin da sempre quella di fare in modo che i luoghi e le 
persone che hanno fatto la storia del nostro Paese non siano dimenticati. Nella casa di Palermo, nella piazza 
su cui si affaccia, c'è un pezzo di storia dell'Italia. Di un'Italia coraggiosa e generosa, racchiusa nel sorriso di 
un sacerdote il cui ricordo dev'essere per tutti fonte d'ispirazione". "Considero l'inserimento della Casa di Don 
Puglisi nel novero delle Case museo dei grandi uomini della Cultura come un passo fondamentale e ulteriore 
nella mission dei nostri musei intesi non solo come emanatori della cultura e della bellezza dei saperi ma come 
capaci di far riflettere sull'importanza della Cultura della Legalità - afferma Giuseppe Nuccio Iacono, 
coordinatore dell'Associazione Nazionale Case della Memoria in Sicilia - Una cultura intesa non come 
principio formale ma come espressione e fattore di sviluppo culturale. Oggi, la rete museale delle Case della 
Memoria parla anche della importanza democratica e civile della legalità per ogni comunità". (segue) 
(Xio/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 13-FEB-21 11:36 NNN 
 
PALERMO: LA CASA DEL BEATO GIUSEPPE PUGLISI TRA LE 'CASE DELLA MEMORIA' (3)  
Il 24 Settembre 2015 il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha ricevuto al Quirinale i fratelli di 
don Giuseppe Puglisi, Francesco e Gaetano, ai quali ha consegnato la medaglia d'oro al valor civile alla 
memoria di Don Pino. Il 13 settembre 2017, dopo essere stata esposta in dodici musei ecclesiastici d'Italia, 
l'opera "Rinascere dal dolore" commissionata da Amei (Associazione Musei Ecclesiastici Italiani) al maestro 
modenese Claudio Parmiggiani, raggiunge la sua destinazione finale in occasione della ricorrenza del XXIV 
martirio di Pino Puglisi: la Casa Museo del sacerdote siciliano. Dal 2016, nel mese di ottobre, la Casa Museo 
partecipa all'iniziativa promossa da Amei "Se scambio cambio" in occasione della Giornata Nazionale dei 
Musei Ecclesiastici, nella quale alcuni Musei aderiscono promuovendo uno scambio delle proprie collezioni. 
(Xio/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 13-FEB-21 11:36 NNN 
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NOTIZIA

Palermo, la Casa del Beato Giuseppe Puglisi tra le Casa
della Memoria
È la quinta casa siciliana che entra a far parte dell’associazione

Palermo, 13 febbraio 2021 - Il Consiglio Direttivo dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria, dopo il via libera del Comitato Scientifico, ha ratificato l’ingresso nella sua rete della Casa
del Beato Giuseppe Puglisi di Palermo. Dichiarata dall’Assessorato Regionale dei Beni Culturali e
dell’Identità Siciliana bene di interesse etnoantropologico e storico, è stata inaugurata il 25 maggio
2014, ad un anno dalla beatificazione di Don Puglisi (2013) ucciso dalla mafia il 15 settembre 1993,
giorno del suo 56º compleanno, per il suo costante impegno evangelico e sociale e della sua
incessante lotta alla mafia. Don Puglisi si è speso principalmente per il recupero dei bambini e degli
adolescenti già reclutati dalla criminalità mafiosa, riaffermando nel quartiere una cultura della
legalità. Questa sua attività pastorale, come ricostruito dalle inchieste giudiziarie, ha costituito un
movente dell’omicidio, i cui esecutori e mandanti sono stati arrestati e condannati.

La Casa del Beato Giuseppe Puglisi nel suo insieme, che diviene tutt’uno con Piazzale Anita
Garibaldi, luogo del suo martirio, è l’appartamento dove Padre Pino Puglisi vive dal 1969 al 1982
con entrambi i genitori, per ritornarci nel 1986 e fino al giorno della sua uccisione. La casa custodisce
libri, mobili, oggetti appartenuti al sacerdote e ai suoi genitori. Questi offrono al visitatore, oltre che
uno spaccato della semplicità del vivere quotidiano del Beato, un’esperienza di vita, per non
dimenticare il passato ed avvertirne la continuità con il presente e il futuro, e ispirarsi al suo
messaggio. La sobrietà di quanto contenuto nella Casa aiuta a comprendere il rapporto “funzionale”
che il Beato aveva con gli oggetti e la predilezione che, invece, nutriva per i libri.  

«Quella di Don Puglisi è la quinta casa siciliana che entra a far parte dell’associazione-
commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria –. Siamo
felici di rafforzare il legame con la splendida Regione Siciliana nel nome di un prete coraggioso che è
morto per una vocazione nobile come quella di strappare i ragazzi alla strada e alla criminalità e
riaffermare il valore della pace e della legalità. Con l'adesione di casa Puglisi l'associazione si apre a
due nuove macro aree: quella delle case dei Santi, perché don Puglisi è Beato, e quella dei testimoni
della legalità, per il suo impegno attivo nella lotta alla criminalità».

«Credo che l’adesione della Casa del Beato Giuseppe Puglisi rappresenti un altro importante passo
per la tutela della memoria, intesa non solo come tutela di un valore storico e culturale, ma in questo
caso anche e soprattutto civile – aggiunge il vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria Marco Capaccioli –. La missione della nostra associazione è fin da sempre quella di fare in
modo che i luoghi e le persone che hanno fatto la storia del nostro Paese non siano dimenticati. Nella
casa di Palermo, nella piazza su cui si affaccia, c’è un pezzo di storia dell’Italia. Di un’Italia
coraggiosa e generosa, racchiusa nel sorriso di un sacerdote il cui ricordo dev’essere per tutti fonte
d’ispirazione».

«Considero l’inserimento della Casa di Don Puglisi nel novero delle Case museo dei grandi uomini
della Cultura come un passo fondamentale e ulteriore nella mission dei nostri musei intesi non solo
come emanatori della cultura e della bellezza dei saperi ma come capaci di far riflettere
sull’importanza della Cultura della Legalità – afferma Giuseppe Nuccio Iacono,coordinatore
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria in Sicilia -. Una cultura intesa non come principio
formale ma come espressione e fattore di sviluppo culturale. Oggi, la rete museale delle Case della
Memoria parla anche della importanza democratica e civile della legalità per ogni comunità».
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Il 24 Settembre 2015 il Presidente della Repubblica Italiana, Sergio Mattarella ha ricevuto al
Quirinale i fratelli di Don Giuseppe Puglisi, Francesco e Gaetano, ai quali ha consegnato la medaglia
d’oro al valor civile alla memoria di Don Pino. Il 13 settembre 2017, dopo essere stata esposta in
dodici musei ecclesiastici d’Italia, l’opera “Rinascere dal dolore” commissionata da Amei
(Associazione Musei Ecclesiastici Italiani) al maestro modenese Claudio Parmiggiani, raggiunge la
sua destinazione finale in occasione della ricorrenza del XXIV martirio di Pino Puglisi: la Casa
Museo del sacerdote siciliano. Dal 2016, nel mese di ottobre, la Casa Museo partecipa all’iniziativa
promossa da Amei “Se scambio cambio” in occasione della Giornata Nazionale dei Musei
Ecclesiastici, nella quale alcuni Musei aderiscono promuovendo uno scambio delle proprie
collezioni.
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La casa del Beato don Pino Puglisi nella rete delle Case della
Memoria

Dichiarata dall’assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana bene di interesse etnoantropologico e storico, è stata
inaugurata a Palermo il 25 maggio 2014, ad un anno dalla beatificazione del sacerdote ucciso dalla mafia

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA

FIRENZE - L’associazione Case della Memoria ha ratificato l’ingresso nella sua rete della casa del Beato

Giuseppe Puglisi, a Palermo. Dichiarata dall’assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana

bene di interesse etnoantropologico e storico, è stata inaugurata il 25 maggio 2014, ad un anno dalla

beatificazione di don Puglisi (avvenuta nel 2013) ucciso dalla mafia il 15 settembre 1993, giorno del suo 56/o

compleanno, per il suo costante impegno evangelico e sociale e per la sua incessante lotta alla mafia.

La casa del Beato Giuseppe Puglisi è l’appartamento dove egli vive dal 1969 al 1982 con i genitori, per

ritornarci nel 1986 e fino al giorno della sua uccisione. La casa custodisce libri, mobili, oggetti appartenuti al

sacerdote e ai suoi genitori. Questi o!rono al visitatore, oltre che uno spaccato della semplicità del vivere

quotidiano del Beato, un’esperienza di vita, per non dimenticare il passato ed avvertirne la continuità con il

presente e il futuro, e ispirarsi al suo messaggio. La sobrietà di quanto contenuto nella Casa aiuta a comprendere

il rapporto «funzionale» che il Beato aveva con gli oggetti e la predilezione che, invece, nutriva per i libri.

Don Puglisi, ricorda l’associazione, si è speso principalmente per il recupero dei bambini e degli adolescenti

già reclutati dalla criminalità mafiosa, ria!ermando nel quartiere una cultura della legalità. La sua attività

pastorale, come ricostruito dalle inchieste giudiziarie, ha costituito un movente dell’omicidio, i cui esecutori e

mandanti sono stati arrestati e condannati. 

«Quella di Don Puglisi è la quinta casa siciliana che entra a far parte dell’associazione - commenta Adriano

Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Siamo felici di ra!orzare il legame con la

Sicilia nel nome di un prete coraggioso morto per una vocazione nobile come strappare i ragazzi alla strada e

alla criminalità e ria!ermare il valore della pace e della legalità». «I nostri musei vanno intesi non solo come

emanatori della cultura e della bellezza dei saperi ma come capaci di far riflettere sull'importanza della Cultura

della Legalità - a!erma Giuseppe Nuccio Iacono, coordinatore per la Sicilia dell’Associazione Nazionale Case

della Memoria -, cultura intesa non come principio formale ma come espressione e fattore di sviluppo

culturale». (ANSA).
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La casa-museo di Pino Puglisi nella rete
dell'associazione nazionale Case della
Memoria
Dichiarata dall'assessorato regionale dei Beni culturali e dell'identità siciliana bene di
interesse etnoantropologico e storico, è stata inaugurata il 25 maggio 2014, a un anno dalla
beatificazione del sacerdote ucciso dalla mafia

Redazione
14 febbraio 2021 15:12

I l consiglio direttivo dell'Associazione nazionale Case della Memoria, dopo il via libera del comitato scientifico, ha ratificato
l'ingresso nella sua rete della Casa del Beato Giuseppe Puglisi. Dichiarata dall'assessorato regionale dei Beni culturali e
dell'identità siciliana bene di interesse etnoantropologico e storico, è stata inaugurata il 25 maggio 2014, a un anno dalla

beatificazione di don Puglisi (2013). Padre Puglisi venne ucciso dalla mafia il 15 settembre 1993, giorno del suo compleanno, per il
suo costante impegno antimafia.

La Casa del Beato Giuseppe Puglisi è l'appartamento dove padre Pino Puglisi ha vissuto dal 1969 al 1982 con entrambi i genitori, per
ritornarci nel 1986 e fino al giorno della sua uccisione. La casa custodisce libri, mobili, oggetti appartenuti al sacerdote. Offre al
visitatore, oltre che uno spaccato della semplicità del vivere quotidiano del Beato, un'esperienza di vita, per non dimenticare il passato
ed avvertirne la continuità con il presente e il futuro, e ispirarsi al suo messaggio. La sobrietà di quanto contenuto nella Casa aiuta a
comprendere il rapporto "funzionale" che il Beato aveva con gli oggetti e la predilezione che, invece, nutriva per i libri.

"Quella di Don Puglisi è la quinta casa siciliana che entra a far parte dell’associazione - commenta Adriano Rigoli, presidente
dell’associazione –. Siamo felici di rafforzare il legame con la splendida Regione nel nome di un prete coraggioso che è morto per una
vocazione nobile come quella di strappare i ragazzi alla strada e alla criminalità e riaffermare il valore della pace e della legalità. Con
l'adesione di casa Puglisi l'associazione si apre a due nuove macro aree: quella delle case dei Santi, perché don Puglisi è Beato, e quella
dei testimoni della legalità, per il suo impegno attivo nella lotta alla criminalità".

"Credo che l’adesione della Casa del Beato Giuseppe Puglisi rappresenti un altro importante passo per la tutela della memoria, intesa
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"Musica leggerissima" fa impazzire tutti, Colapesce e Dimartino conquistano anche il disco d'oro

Banchina Sammuzzo, al porto nasce un nuovo terminal per una pausa caffè vista mare
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non solo come tutela di un valore storico e culturale, ma in questo caso anche e soprattutto civile – aggiunge il vicepresidente
dell’Associazione, Marco Capaccioli –. La missione della nostra associazione è fin da sempre quella di fare in modo che i luoghi e le
persone che hanno fatto la storia del nostro Paese non siano dimenticati. Nella casa di Palermo, nella piazza su cui si affaccia, c’è un
pezzo di storia dell’Italia. Di un’Italia coraggiosa e generosa, racchiusa nel sorriso di un sacerdote il cui ricordo dev’essere per tutti
fonte d’ispirazione".

 "Considero l’inserimento della Casa di Don Puglisi nel novero delle Case museo dei grandi uomini della Cultura come un passo
fondamentale e ulteriore nella mission dei nostri musei intesi non solo come emanatori della cultura e della bellezza dei saperi ma
come capaci di far riflettere sull’importanza della Cultura della Legalità – afferma iuseppe Nuccio Iacono, coordinatore
dell’Associazionea -. Una cultura intesa non come principio formale ma come espressione e fattore di sviluppo culturale. Oggi, la rete
museale delle Case della Memoria parla anche della importanza democratica e civile della legalità per ogni comunità".
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Il Consiglio Direttivo
dell’Associazione Nazionale
Case della Memoria, dopo il via
libera del Comitato Scientifico,
ha ratificato l’ingresso nella sua
rete della Casa del Beato
Giuseppe Puglisi di Palermo.
Dichiarata dall’Assessorato
Regionale dei Beni Culturali e
dell’Identità Siciliana bene di
interesse etnoantropologico e
storico, è stata inaugurata il 25

maggio 2014, ad un anno dalla beatificazione di Don Puglisi (2013) ucciso
dalla mafia il 15 settembre 1993, giorno del suo 56º compleanno, per il suo
costante impegno evangelico e sociale e della sua incessante lotta alla
mafia. Don Puglisi si è speso principalmente per il recupero dei bambini e
degli adolescenti già reclutati dalla criminalità mafiosa, riaffermando nel
quartiere una cultura della legalità. Questa sua attività pastorale, come
ricostruito dalle inchieste giudiziarie, ha costituito un movente
dell’omicidio, i cui esecutori e mandanti sono stati arrestati e condannati.

La Casa del Beato Giuseppe Puglisi nel suo insieme, che diviene tutt’uno
con Piazzale Anita Garibaldi, luogo del suo martirio, è l’appartamento dove
Padre Pino Puglisi vive dal 1969 al 1982 con entrambi i genitori, per
ritornarci nel 1986 e fino al giorno della sua uccisione. La casa custodisce
libri, mobili, oggetti appartenuti al sacerdote e ai suoi genitori. Questi
offrono al visitatore, oltre che uno spaccato della semplicità del vivere
quotidiano del Beato, un’esperienza di vita, per non dimenticare il passato
ed avvertirne la continuità con il presente e il futuro, e ispirarsi al suo
messaggio. La sobrietà di quanto contenuto nella Casa aiuta a
comprendere il rapporto “funzionale” che il Beato aveva con gli oggetti e la
predilezione che, invece, nutriva per i libri.

«Quella di Don Puglisi è la quinta casa siciliana che entra a far parte
dell’associazione- commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione
Nazionale Case della Memoria –. Siamo felici di rafforzare il legame con
la splendida Regione Siciliana nel nome di un prete coraggioso che è
morto per una vocazione nobile come quella di strappare i ragazzi alla
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strada e alla criminalità e riaffermare il valore della pace e della legalità.
Con l’adesione di casa Puglisi l’associazione si apre a due nuove macro
aree: quella delle case dei Santi, perché don Puglisi è Beato, e quella dei
testimoni della legalità, per il suo impegno attivo nella lotta alla
criminalità».

«Credo che l’adesione della Casa del Beato Giuseppe Puglisi rappresenti un
altro importante passo per la tutela della memoria, intesa non solo come
tutela di un valore storico e culturale, ma in questo caso anche e
soprattutto civile – aggiunge il vicepresidente dell’Associazione Nazionale
Case della Memoria Marco Capaccioli –. La missione della nostra
associazione è fin da sempre quella di fare in modo che i luoghi e le
persone che hanno fatto la storia del nostro Paese non siano dimenticati.
Nella casa di Palermo, nella piazza su cui si affaccia, c’è un pezzo di storia
dell’Italia. Di un’Italia coraggiosa e generosa, racchiusa nel sorriso di un
sacerdote il cui ricordo dev’essere per tutti fonte d’ispirazione».

«Considero l’inserimento della Casa di Don Puglisi nel novero delle Case
museo dei grandi uomini della Cultura come un passo fondamentale e
ulteriore nella mission dei nostri musei intesi non solo come emanatori
della cultura e della bellezza dei saperi ma come capaci di far riflettere
sull’importanza della Cultura della Legalità – afferma Giuseppe Nuccio
Iacono, coordinatore dell’Associazione Nazionale Case della Memoria in
Sicilia -. Una cultura intesa non come principio formale ma come
espressione e fattore di sviluppo culturale. Oggi, la rete museale delle Case
della Memoria parla anche della importanza democratica e civile della
legalità per ogni comunità».

Il 24 Settembre 2015 il Presidente della Repubblica Italiana, Sergio
Mattarella ha ricevuto al Quirinale i fratelli di Don Giuseppe Puglisi,
Francesco e Gaetano, ai quali ha consegnato la medaglia d’oro al valor
civile alla memoria di Don Pino. Il 13 settembre 2017, dopo essere stata
esposta in dodici musei ecclesiastici d’Italia, l’opera “Rinascere dal dolore”
commissionata da Amei (Associazione Musei Ecclesiastici Italiani) al
maestro modenese Claudio Parmiggiani, raggiunge la sua destinazione
finale in occasione della ricorrenza del XXIV martirio di Pino Puglisi: la
Casa Museo del sacerdote siciliano. Dal 2016, nel mese di ottobre, la Casa
Museo partecipa all’iniziativa promossa da Amei “Se scambio cambio” in
occasione della Giornata Nazionale dei Musei Ecclesiastici, nella quale
alcuni Musei aderiscono promuovendo uno scambio delle proprie
collezioni.
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Il consiglio direttivo dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, dopo il via libera del
comitato scientifico, ha ratificato l’ingresso nella sua rete della Casa del Beato Giuseppe
Puglisi di Palermo. Dichiarata dall’Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità
Siciliana bene di interesse etnoantropologico e storico, è stata inaugurata il 25 maggio 2014,
ad un anno dalla beatificazione di don Puglisi (2013) ucciso dalla mafia il 15 settembre 1993,
giorno del suo 56º compleanno, per il suo costante impegno evangelico e sociale e della sua
incessante lotta alla mafia.

Don Puglisi si è speso principalmente per il recupero dei bambini e degli adolescenti già
reclutati dalla criminalità mafiosa, riawermando nel quartiere una cultura della legalità.
Questa sua attività pastorale, come ricostruito dalle inchieste giudiziarie, ha costituito un
movente dell�omicidio, i cui esecutori e mandanti sono stati arrestati e condannati. La Casa
del Beato Giuseppe Puglisi nel suo insieme, che diviene tutt’uno con piazzale Anita Garibaldi,
luogo del suo martirio, è l’appartamento dove il sacerdote ha vissuto dal 1969 al 1982 con
entrambi i genitori, per ritornarci nel 1986 e fino al giorno della sua uccisione.

La casa custodisce libri, mobili, oggetti appartenuti a lui e ai suoi genitori. La sobrietà di
quanto contenuto nella Casa aiuta a comprendere il rapporto “funzionale” che don Puglisi
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aveva con gli oggetti e la predilezione che, invece, nutriva per i libri. Il 24 Settembre 2015 il
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha ricevuto al Quirinale i fratelli di don
Giuseppe Puglisi, Francesco e Gaetano, ai quali ha consegnato la medaglia d�oro al valor
civile alla memoria di Don Pino.

Il 13 settembre 2017, dopo essere stata esposta in dodici musei ecclesiastici d’Italia, l’opera
“Rinascere dal dolore” commissionata da Amei (Associazione Musei Ecclesiastici Italiani) al
maestro modenese Claudio Parmiggiani, raggiunge la sua destinazione finale in occasione
della ricorrenza del XXIV martirio di Pino Puglisi: la Casa Museo del sacerdote siciliano.

Dal 2016, nel mese di ottobre, la Casa Museo partecipa all’iniziativa promossa da Amei “Se
scambio cambio” in occasione della Giornata Nazionale dei Musei Ecclesiastici, nella quale
alcuni Musei aderiscono promuovendo uno scambio delle proprie collezioni.
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[Cultura, Musei] 

Comune di Vaiano

Per Vaiano secondo tour virtuale, stavolta si entra nei magnifici ambienti del Museo

della Badia

Dopo la villa del Mulinaccio stavolta la visita è dedicata al Museo, che è anche. Casa

della memoria di Agnolo Firenzuola. Presto online sul sito del Comune. Anche questa

esperienza realizzata e donata dall’azienda vaianese Emme4 

L’antico refettorio dei monaci benedettini e

vallombrosani, che vi abitarono per mille anni, e

l’appartamento con lo studiolo dell’abate che fu

anche di Agnolo Firenzuola, abate e scrittore che qui

compose i Discorsi delle bellezze delle donne e la

prima stesura dei Discorsi degli animali. Le porte del

Museo della Badia di Vaiano - Casa di Agnolo

Firenzuola si aprono adesso anche online, grazie al virtual tour realizzato dall’azienda

vaianese Emme4 di Marco Cavaciocchi che, dopo la villa del Mulinaccio, ha voluto

offrire al Comune anche questo secondo prezioso dono. 

"Proprio in questo momento in cui i musei sono costretti a chiudere nuovamente quello di

Cavaciocchi è un regalo che arriva particolarmente gradito - commenta il direttore del

Museo Adriano Rigoli che ha collaborato alla realizzazione anche segnalando gli

ambienti e gli oggetti più significativi - Per i potenziali visitatori, vecchi e nuovi, la visita

virtuale sarà un modo per incoraggiarli a vedere e rivedere di persona questi ambienti non

appena sarà possibile”. 

News dalle Pubbliche Amministrazioni 
della Città Metropolitana di Firenze
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“Un’altra porta virtuale che si apre sul territorio e sul patrimonio storico e architettonico

di Vaiano, un altro contributo alla valorizzazione della ricchezza culturale - sottolineano

Marco Marchi e Fabiana Fioravanti, assessori rispettivamente all’Innovazione e alla

Cultura - Anche questo tour ovviamente sarà presto sul sito del Comune, insieme a quello

della villa del Mulinaccio”. 

Il tour si avvale di foto panoramiche degli ambienti completati da menù utilizzabili con

varie modalità, che permettono di spostarsi da una stanza all’altra simulando una visita

reale. Si visitano le sale del Museo compreso il cucinone, l’antico refettorio,

l’appartamento dell’abate con lo studiolo e la piccola cappella. C’è anche un video di

repertorio sugli scavi condotti alla Badia negli anni ’90. Lo strumento è implementabile

con testi informativi e ulteriori immagini e video. Le foto sono state caricate anche su

Google street wiew e sono quindi accessibili anche da Google Maps. 

Il Museo della Badia di Vaiano - Casa Agnolo Firenzuola è stato aperto al pubblico il 2

maggio 1992, in occasione del quinto centenario della morte di Lorenzo il Magnifico e

inaugurato ufficialmente il 18 settembre 1993, per il quinto centenario della nascita dello

scrittore Agnolo Firenzuola, abate del monastero dal 1538 al 1543. 

Riallestito completamente nel 1999, espone i reperti archeologici frutto degli scavi negli

ambienti monastici e gli arredi di arte sacra, dipinti e sculture che testimoniano la vita

quotidiana e le cerimonie liturgiche dei monaci - benedettini e poi vallombrosani - che

abitarono nel monastero dalla fine dell’VIII secolo fino alla soppressione napoleonica nel

1808. Oltre il museo sono visitabili i resti delle strutture altomedievali e delle tombe

longobarde, la chiesa romanica di San Salvatore dell’XI secolo, il campanile alto 40 metri

del XII-XIII secolo e il chiostro rinascimentale. 

Il Museo della Badia, costituito in base a una convenzione fra Diocesi di Prato, Comune
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di Vaiano, Parrocchia di Vaiano ed Associazione pro Museo della Badia di Vaiano, fa

parte della rete dei Musei di Prato e dell’Associazione Nazionale Case della memoria,

che raccoglie 85 case museo di grandi personaggi in tutta Italia. 

Per il momento il tour è visibile a questo link: https://emme4video.com/virtual-

tour/museo-badia_v1

17/02/2021 13.21

Comune di Vaiano
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Un tour virtuale nei magniÀci ambienti del Museo della Badia di Vaiano

Dopo la villa del Mulinaccio stavolta la visita è dedicata all'ediÀcio, che è anche Casa della memoria di Agnolo Firenzuola. Anche questa esperienza
realizzata e donata dall·azienda vaianese Emme4

L·antico refettorio dei monaci benedettini e vallombrosani, che vi abitarono per mille anni, e l·appartamento con lo studiolo dell·abate che fu anche di
Agnolo Firenzuola, abate e scrittore che qui compose i "Discorsi delle bellezze delle donne" e la prima stesura dei "Discorsi degli animali". Le porte
del Museo della Badia di Vaiano - Casa di Agnolo Firenzuola si aprono adesso anche online, grazie al virtual tour realizzato dall·azienda vaianese
Emme4 di Marco Cavaciocchi che, dopo la villa del Mulinaccio, ha voluto offrire al Comune anche questo secondo prezioso dono (48I IL LI1K). 

"Proprio in questo momento in cui i musei sono costretti a chiudere nuovamente quello di Cavaciocchi è un regalo che arriva particolarmente gradito -
commenta il direttore del Museo Adriano Rigoli che ha collaborato alla realizzazione anche segnalando gli ambienti e gli oggetti più signiÀcativi - 
Per i potenziali visitatori, vecchi e nuovi, la visita virtuale sarà un modo per incoraggiarli a vedere e rivedere di persona questi ambienti non appena
sarà possibileµ.
´Un·altra porta virtuale che si apre sul territorio e sul patrimonio storico e architettonico di Vaiano, un altro contributo alla valorizzazione della
ricchezza culturale - sottolineano Marco Marchi e Fabiana Fioravanti, assessori rispettivamente all·Innovazione e alla Cultura - Anche questo tour
ovviamente sarà presto sul sito del Comune, insieme a quello della villa del Mulinaccioµ.
Il tour si avvale di foto panoramiche degli ambienti completati da menù utilizzabili con varie modalità, che permettono di spostarsi da una stanza
all·altra simulando una visita reale. Si visitano le sale del Museo compreso il cucinone, l·antico refettorio, l·appartamento dell·abate con lo studiolo e
la piccola cappella. C·è anche un video di repertorio sugli scavi condotti alla Badia negli anni ·90. Lo strumento è implementabile con testi
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informativi e ulteriori immagini e video. Le foto sono state caricate anche su Google street wiew e sono quindi accessibili anche da Google Maps.

Il Museo della Badia di Vaiano - Casa Agnolo Firenzuola è stato aperto al pubblico il 2 maggio 1992, in occasione del quinto centenario della morte di
Lorenzo il MagniÀco e inaugurato ufÀcialmente il 18 settembre 1993, per il quinto centenario della nascita dello scrittore Agnolo Firenzuola, abate
del monastero dal 1538 al 1543.
Riallestito completamente nel 1999, espone i reperti archeologici frutto degli scavi negli ambienti monastici e gli arredi di arte sacra, dipinti e sculture
che testimoniano la vita quotidiana e le cerimonie liturgiche dei monaci - benedettini e poi vallombrosani - che abitarono nel monastero dalla Àne
dell·VIII secolo Àno alla soppressione napoleonica nel 1808. Oltre il museo sono visitabili i resti delle strutture altomedievali e delle tombe
longobarde, la chiesa romanica di San Salvatore dell·XI secolo, il campanile alto 40 metri del XII-XIII secolo e il chiostro rinascimentale.
Il Museo della Badia, costituito in base a una convenzione fra Diocesi di Prato, Comune di Vaiano, Parrocchia di Vaiano ed Associazione pro Museo
della Badia di Vaiano, fa parte della rete dei Musei di Prato e dell·Associazione Nazionale Case della memoria, che raccoglie 85 case museo di grandi
personaggi in tutta Italia.
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